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• Dalla scottante questione della funivia, sul Cervino al pia-, 
'nò regolatore del Breuil - Creare il Comune di Cervinia 

Nessuna polemica i n c a m ­
p o alpinistico è s t a t a temto 
v a s t a ' e c lamorosa . come 
q u e l l a ' i n to rno a l proget to 
d i - funivia a l la v e t t a del 
Cerv ino : innumerevo l i a r t i -

' coli - s u -g iomal i i ; riviste^ ~e 
bol let t ini- i t a l i an i ' e d esteri , 
i h t e t p d l a n z e a l la C a m e r a e 
à i Senato , ordin i d e l giorno 
de l l a F.I.E. e Sezioni del 
C .AX, ' conversazioni alla 
Bad io e al R o t a r y Club, 

' pass i a Roma presso Mini­
s t è r i e uffici tecnic i ; non 
p a r l i a m o poi de l le le t tere 
scambia te fra l a S e d e cen­
t r a l e de l C.A.I. e l e au tor i ­
t à romane , d i que l l e degli 
a lp inis t i a l Club Alpino, al 
nos t ro giornale e a i quo t i ­
d iani esteri , specialmente 
ingles i . A voler raccogliere 
t u t t o i l ma te r i a l e ineren te 
a l la scot tante questioiie si 
fo rmerebbero vo lumi . Con 
tu t to questo, il • pr incipale 
« impu ta to », ossia i l conte 
ing . Dino ; L o r a Tot ino d i 
Cerv in ia , Ideatore . d e l l ' i n i ­
z ia t iva t an to avversa ta , non 
è " m a i d i r e t t a m e n t e in t e r ­
venu to nel la polemica; a l -
l ' infuori d i quel la b r e v e in ­
te rv i s ta al la Stampa d i T o ­
r i n o che diceva e n o n dice­
va e de l la radioconversazio-
n e del l ' 11 agosto, con l 'ac­
cenno finale che «il progetto 
è cosa che per ora non vedo 
che abbia- lo possibilità , di 
essere réalizzota». T u t t o qu i : 
s i aveva l ' impressione che 
egli gioisse, in segre to , di 
t an to scalpore i n to rno al 
proget to , in conseguenza del 
qua le m a f si' è t a n t o par la to 
e scri t to del Cervino, del 
Breu i l e ' del le imprese fu-
nìviar ie , dell ' ing. L o r a T o ­
t i n o . ' 

E ' p e r questo che a un 
cer to momento , v i s t a l a n e ­
cessità d i concludere una 

mohòcorde, abbiamo pensa-
to di affrontare i l silenzioso 
« a v v e r s a r i o » / onde averne 
informazioni a t tendib i l i e 
d i re t t e dà l i a sua v i v a voce. 
I l caso h a voluto che l a n o ­
s t r a intenzione coincidesse 
propr io coli analogo des ide­
r i o da" p a r t e sua, s ì c h e l ' in , 
cont ro n e è s ta to g r a n d e ­
m e n t e facilitato e r e so spon­
taneo rec iprocamente , tanto 
c h e n o n sap remmo d i r e se 
abb iamo in tervis ta to noi lo 
ìng . L o r a Tot ino o v icever ­
sa . Fa t to s ta che u n giorno 
del la I scorsa s e t t imana ci 
s iamo t rova t i nel l 'ant ico n o ­
bi le palazzo di v ia P r inc ipe 
A m e d e o in Torino, ove ha 
sede la Società de l Cervino, 
i l cui P re s iden te ci accolse 
subi to ne l suo vas to uflScio, 
da l le ve tus t e p a r e t i adorne 

.di pregevol i q u a d r i ant ichi , 
in cont ras to con l e n u m e r o , 
se fotografie panoramiche 
de l la zona, d i Cervinia , a p ­
pese ovunque, ins ieme a d i ­
segni d i n u o v e costruzioni . 

Ci a t t endevamo qualche 
. espressióne di r i sen t imento 

o quan to m e n o im a t tegg ia ­
m e n t o d i sostenutezza e a 
nos t ra vo l t a . s t avamo un 
po' su l chi v ive . F u m m o i n , 
vece d i samià t i da l p i ù cor­
d ia le de i sorr is i e , d a una 
es t r ema cortesia. - \ 

L ' ing . Lora Tot ino, p r e -
' messo che r iconosceva la 
' corret tezza e l ' ob ie t t iv i tà 

del la nostra* campagna , a n ­
che se energica, .ci h a d i ­
ch ia ra to che tu t to i l r u m o r e 
fatto sul famoso p roge t to ha 
finìtouCol g i o v a r e - a l l e • s u e 
Impfes?, t an to da ref ' . s t rare 
dei p r i m a t i d'incassc) ' ihcoìì-
suet i in questa s tagione sia 
su l l e funivie de l Breu i l che 
su quel la a l Colle de l G i ­
gante . Ci raccontò come sor­
se ne l la s u a - m e n t e l ' idea di 

' col legare Cervinia con la 
vet ta , il cui moven te fu la 
ut i l i tà pe r l a sicurezza a e r o . 

' .nautica. Da l tono appass io­
na to con. cui pa r l ava àbbiar 
m o po tu to cons ta tare — a 
scusante di ques t 'uomo così 
v ivacemente p reso d i m i r a 
— come egli fosse affascina­
to sopra t tu t to dal l 'a rdi tezza 
di u n impian to asso lu tamen­
te eccezionale d a l p u n t o di 
vista del la tecnica m o d e r n a 
che p o r r e b b e l ' I ta l ia a l l ' in ­
discussa' avangua rd i a in 
ques t e .costruzioni . . (Gli a l -

, pinisti pu r i po t r ebbe ro sog­
giungere « p u r t r o p p o . . . » ) . 
Ma la sua voce a v e v a u n 
tono d i r impianto , giacché 

• l 'effet tuazione de l p roge t to 
f o r m a i non d ipende niù 

da l u i : è nel le m a n i de l l ' a -
• viazione, ; con la q u a l e ha 
firmato i n apr i le l a nq ta 
convenzione pe r l 'a iuto alla 
sicurezza d i volo a t t r ave r so 
l a ca tena alpina. . 

E abbandona to su questa 
dichiarazione lo spinoso a r , 
c e m e n t o , r ing» Lora i Tot ino 

si è diffuso s u a l t re q u e ­
st ioni d i maggiore a t t u t i t a , 
pe r l e qual i chiede la co l ­
laboraz ione d e l C lub A l p i ­
no I ta l iano e degli alpinisti , 
N o n riten'endo egli, ' infat t i , 
c h e ; ' l 'azione ' d e l mass imo 
Sodalizio alpinistico 6 degli 
o rgan i a d esso aderen t i si 
l imit i a l la sola azione os ta ­
t iva come ne l caso del la fu­
nivia su l Cervino, m a d e b ­
ba estendersi anche a que l ­
la a t tua t iva i n favore della 
zona- tur is t ico-alpinis t ica del 
Breui l , i l nost ro in ter locu­
t o r e ' h a sollecitato l ' in te res­
samento del la s tampa , a l ­
pinistica e quotidiana, e. d i 
t u t t i gli 'alpinist i nos t r i p e r ­
c h è ven g an o ene rg icamen­
t e agi ta t i i seguent i p r o ­
blemi:- ' -, ì Vi-.;, •;, ,,'•- - ! ••> 

; 1 ) , A p p r o n t a r e finalmente 
u n p i ano regola tore p e r la 
conca, d i Cervinia che a r ­
monizzi con i l suo sp lendo­
re na tu ra l e ; p u r p e r m e t t e n ­
do , l ' a t tuale vas to sviluppo 
edilizio. F inora , invece, è 
regna to sovrano 11 caos in 
ques to campo , con l e i n c o n , 
gruenze e i l disordine che 
tu t t i i f requenta tor i del la 
località l a m e n t a n o . ' 

2) Tenu to conto che la 
s t rada da Chàti l lon è fra le 
p iù f requen ta te de l P i e m o n ­
te (con p u n t e di 600 a u t o ­
veicoli a l l 'ora) e quindi con 
intensità d i traffico maggio­
r e d i ' ogni a l t ra s t r ada m o n . 

tana (Sest r iere , Clavière, 
ecc.), m e n t r e è quel la t e n u ­
ta ancora ne l l e peggiori con­
dizioni d i 'viabilità, b isogne­
rebbe ag i t a re l 'u rgente p r o ­
b lema d i passarla. , a l l 'A JT. 
A.S.;- onde s i a - d à - q u e s t a y e -
segui tà .una" per fe t ta maniÌ7 
tenzione, come p e r le a l t re 
s t rade d i m i n o r traffico.^ La 
Società de l Cervino h a fi­
nora speso mil ioni e mi l io­
ni a ta le scopo, m a pe r r a g , 
giungere condizioni adegua­
te di v iabi l i tà occorre anche 
l ' intervento dello S ta to . 

3) Cerv in ia è . tut tora una 
frazione de l Comime di V a l -
tournanche , d a cui d is ta 9 
chilometri , n ien t re , ; d a t a la 
sua impor t anza - tu r i s t ico-
sciatorià, sa rebbe necessario 
che venisse c rea to Coihuné, 
come è a ' w e n u t o a:Suo t e m ­
po p e r Ses t r ie re , al lo .scopo 
d i facilitariie im u l te r io re 
incremento. E ques to d i p e n , 
de un icamen te da Roma. . •, 

Una Chiesa 
**per grazia ricevuta ,i 

Infine l ' ing. Lora Tot ino 
ha affacciato un ' idea p i u t ­
tosto inat tesa, t enu to cónto 
del l 'a t tuale s t a to d 'animo 
degli a lpinis t i m a che, s u ­
ben t rando u n a certa , d i s t en­
sione,, po t r ebbe benissimo 
venir accolta dai f requenta 
tori de l B r e u i l e dagli a p ­
pass ionat i -del Cervino: l an 

ciare, cioè, u n a sottoscrizio­
ne onde concorrere a l l ' e re ­
zione del la Chiesa .di Cervi., 
nia ( p e r l a quale i l nostro 
inter locutore e i suoi amici 
h a n n o già messo a disposl-
aione- sómme .notevol i ) ' in 
sosti tuzione del l ' a t tua le , • as-: 
so lu tamente insufficiente, e 
indecorosa. ' .• .' • 

« T u t t i quegli a lpinis t i che 
t a n t o - s i sono in teressa t i in 
questi u l t imi t e m p i della 
conca d i Cervinia e d e l suo 
n u m e tu t e l a re — h a conclu­
so l ' ing. Lora Tot ino — p e r ­
chè non concorrono con un 
obolo, anche .modesto , alla 
realizzazione , del la nuova 
Chiesa, d imost rando così 
fa t t ivamente é n o n solo a 
paròle i l loro a m o r e pel 
Cervino? f / ••. 

— Giusto, m a po t r ebbe 
essere i n t e rp re t a t a c o m e u n 
ex vo to « p e r grazia rice'vu-: 
t a » i n conseguenza de l l ' ab ­
bandonò definitivo , d e l • p r o ­
getto d i . f imiv ia al la ve t t a? 
, Qu i i l nos t ro in t e r locu to ­

re h a sorr iso ' a m ò d i con­
senso e h a insist i to ancora 
sulla necessi tà che l a Chie-» 
sa , so rga e come s a r ebbe a l ­
t amen te a u g u r a b i l e e s im­
patico che.^ fosse f ru t to a n ­
che de l l e offerte degli a lp i ­
nisti e .degli sc ia tor i ' t u t t i . 
E s u q u e s t a ' imprevedu ta 
conclusione di ca ra t t e r e m i ­
stico ' l ' in tervis ta .'ha ' a'vruto 
fine. , GASPARE FASINI 

In Svizzera 
méhO::ypinisti 
e piùì^^ciatori 

Nel córsoi'àélla. novante~ 
sima asserablea generale 
del Club /Alpino Svizzero, 
tenutasi a'ÌEnvelberg ai pri­
mi di ottohretf è stato reso 
noto che i l n u m e r o defili al­
pinisti, quale' appare 'dalle 
statistiche '^Riguardanti la 
frequenza eftiva dei rifugi 
nelle Alpi_j?^stiche, è . in 
pro'gres^v&^&ttàmizione, ciò 
che hi àttTÌb«tsce affatto 
che in cornpenso sempre'più 
numerosi cono gli appassio­
nati che .preferiscono , io 
montagna invernale, attrot-
tìvi dallo sci. l I 

Gli effettivi] del Club Al­
pino Svizzeri' • ammontano 
attualmente a 38 mila soci, 
ripartiti in 90-Sezioni. , 

Secondo .urC'voto emesso 
dall'assembled'i nell'avvenire 
il CA.S. non 'dovrà più di­
sinteressarsi della - organiz­
zazione di :spedizìoni alpini­
stiche all'estero, ponendosi 
invece'• ini contutto con' la 
Fonddzipiie per le :ricerche 
alpine,/creata'a suo tempo 
a 'Zurìgo, allò.-scopoidi^ap-
poggiame'leiinìziative.par-
ticolamiéritei per quanto-ii-
guarda una nuova spedizio­
ne himalayand, da effettuar­
si nel 1952. : " r -

Collaborazione fra C.À.I. e F.I.S.I. 
e un esempio che si dovrebbe imitare 

; Su l pross imo numero il 
resoconto dè i festegrgia-
m e n t i a, Cibrar io, e Ber t i 
e i l convegnc^ dè i 'soci c in- -
quah ténnaU .del C A . I . a l 
M o n t e > de i (Cappuccini d i 
Tor ino , svoltosi i l 130 se t ­
t e m b r e UJI. . . , ' 1 

L 'u l t ima r i un ione d i con-
sigUp del CA.I., t e n u t a a 
Tor ino la s e r a di saba to 29 
se t tembre e prosegui ta n e l ­
l a 'ma t t i na t a d i domenica 30, 
è s tata notevole p e r n u m e ­
ro e impor tanza degli a r g o ­
m é n t i t r a t t a t i ; e ' s e anche l e 
decisioni ' p re se ; -'" eccet to 
que l la d i d a r e m a n d a t a e 
mezzi al la Commissione è i -
nematografica p e r c u r a r e la 
edizione di u n film a ca ra t ­
te re d i p ropaganda , non a b ­
biano avuto , come de l res to 
non hanno ' ma i , que l ca ra t ­
te re di decisioni r ap ide , 
draconiane, , miracol is t iche, 
qua l i sa rebbero des idera te 
d a certi forse inconsci n o ­
stalgici sia de l passa to che 
di im ipotetico a-wenire , d e ­
siosi, chissà, d i que i s is temi 
impera tor i i i l cui v e r o cesa , 
r eo mot to e r a e s a r à : « V e ­
n i v idi e... sbagliai », in 
quan to ne l l e r iun ion i della 
S e d è . C e n t r a l e i diversi a r ­
goment i vengono studiat i 
sot to tu t t i gli aspet t i , cosic­
ché le decisioni m a i ' n o n - s o ­
no' a 'vyentate, in t a l e r i u ­
nione, r ipeto , è statò, fatto 
u n buon l avoro e non sa 
irà male anzi d i re che i l v e r ­
bale, non già i l sunto , -de l la 
seduta s tessa do'vrebbe ve­
n i re con a t t enz ione let to , a l . 
meno da' quei soci che p i ù si 
interessano da l le so r t i del 
nostro Sodalizio. Se poi que­
s t i a t ten t i l e t to r i s a p r a n n o 
fra le caute r ighe de l v e r ­
bale stesso - l eggere anche 
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LA cominniiE 
CinEMllTOGRAFICfl DEL C.A.L 
Per l'attivo interessamen­

to di ' alcuni ^ membri del 
.^éààiììjigna-di stanjpJ»'tr9PR.(> S*^h ^Centxa}fif.£^jeiè^.fnuova-^ apparecchio r,da*.pres£>"*<on 

mente'costituita la Commìs-
sione Cinematografica in se­
no al C.A.I. stesso, come ap­
pare dalla relazione della 
seduta del Consiglio gene­
rale tenutesi a Torino il 30 
settembre scorso. -

La questione della propa­
ganda cinematografica per 
la divulgazione dell'Alpini­
smo in tutte le sue forme, 
ha formato oggetto di- viva 
discussione. La relazione 
suddetta dice infatti testual. 
mente: 

« P r e m e s s a l ' es t rema i m ­
portanza che i l c inematogra­
fo può a'vere .nello svolgere 
un 'opera d i propagemda v e ­
ramen te fa t t iva in tu t t i gli 
s t ra t i de l l a popolazione e 
specialtAente ne i giovani, è 
s ta ta da ta l a pa ro la -all'in­
gegner R o l a n à , pres idente 
de l l a cos t i tuenda Commis ­
sione p e r i l Cinema a lp in i ­
stico, p resso l a Sede. C e n ­
tra le . ' - . 

I l r e l a to re h a esposto, con 
u n ' e l e n c o d ì fllms a lp in i ­
stici r in t racc ia t i iìnora, la 
possibilità d i u n ciclo di 
proiezioni d a svolgere p r e s ­
so le Sedi, con ca ra t t e re a l ­
pino-turis t ico. Ha ,espos to la 
necessità d i a r r icchi re ta le 
corredo con l a creazione di 
qualche fi lm a ca ra t t e re v e ­
ramen te mon tanp , n e l qua le 
non sia, come finora è a v ­
venuto ne l l a produzione p e r 
lo spettacolo, messo a b e l ­
la pos ta i n evidenza i l c a ­
ra t t e re t ragico del la at t ivi tà 
alpinistica, m a s ia invece 
posta in evidenza l a béj lezr 

accennato 'a l là*poss ibi l i tà di 
produzione d i films tecnici 
che t r a t t i n o del lo spopola­
mento» de l l e zone a lp ine , 
della protez ione del la flora 
e de l la f a u r a alpina, colle-, 
gando t a l e p r o b l e m a a que l ­
lo de i P a r c h i nazionali< , 

In u l t imo h a esposto la 
necessità che l a Commiss io­
ne, o l t re a l ma te r i a l e t e c n i ­
co che l e possono offr i re i 
soci, avesse in dotazione e s ­
sa stessa l ' a t t rezza tura che 
le consentisse d ' in tegrare 
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GofflmeiDorazione dei UMi 
(iella montagna 

Domenica, 4 novembre, a] 
Cimitero Monumentale di 
Milano ÌIC.A.T. Libertas, in 
collaborazione con la S.E.M. 
e altre Società alpinistiche, 
terrà la consueta* cerimonia 
commemorativa dei Morti 
della Montagna. 

La Messa sarà celebrata 
nella Cappella centrale, alle 
ore 10^0, dall'Abate della 
Basilica di S . Ambrogio 
Monsignor Ennio Bernasco­
ni. La commemorazione sa-
r4 tenuta da S. E. Ùiirio Del 
Bo. Le Società tutte sono 
pregate ài partecipare colle 
loro bandiere. 1 , 

quella degli appass ionat i ed 
ha chiesto l 'acquisto d i un 

dotazione adegua ta 
I l Consiglio d i Pres idenza , 

dopo discussione su l l ' a rgo­
mento, h a ' r ibad i to i l con­
cetto d i estrfeftio in teresse 
del C.A.I. ne l l a p ropaganda 
cineniatograflca, h a a p p r o -
rato i p u n t i dal l ' ing. Ro lan -
di, h a ade r i t o a l l 'acquis tò 
del l 'apparecchio d a presa 
dà porre_ i n dotazione al la 
Commisis'one e h a vo ta to 
la spesa d i L . 300.000 p e r la 
produzione d i u n film di 
p ropaganda a lp ino- tur is t ico , 
che costituisse i l p r i m o p a s ­
so verso u n a maggiore p r o ­
duzione cinematografica a l ­
lo scopo d i rea l izzare un'ef-
flicàce p r o p a g a n d a p e r i l 
C.A.L . 

La bandièra sul tetto 
del nuovo Rif Torino 
Come decisa dall'assemblea di prevenire Q 

gon,"" h ^ i i w "ì«Sniìéstato "l ' in-

* :-
' s t ra 'ordlnarlà 'dei ' - s o d - d e l ^ e 
giugno scorso, la Sezione ' dì 
Torino del C.A.I. ha dato ini­
ziò all'attuazione del progetto 
d i , nuova. costruzione del Ri­
fugio Torino in prossimità del 
Colle del Gigante, cresta 
orientale della Punta .Helbron-
ner, ' suU'area già occupata 
dalla capanna Margherita e 
dalla vil let ta De Coli (m. 
3370). E ' . stata scelta questa 
ubicazione, anziché le imme­
diate adiacenze dell 'attuale ri­
fugio pe r i l maggior spazio 
disponibile con minor lavoro 
di sbancamento, pél limitato 
accumularsi dèlia neve, per 
ottenere maggiori aiuti da 
parte della Società Funivie M. 
Bianco nel traspòrto ,dei , ma-
teriali,..per: la cessióne gratùi­
ta del terreno - occorrente da 
parte dèi comune di Courma­
yeur e infine per la necessità 

tenzlong''di erigere urta''gran­
de costruzioiie presso la ca­
panna Margherita per rispon­
dere alle sempre maggiori esi­
genze del movimento turistico 
in-genere al Sflle del Gigante. 

I l progetto de l nuovo rifu­
gio è dell'ing.. Remo Lecchi; il 
nuovo edificio, composto di 
sottopiano, pianterreno, primo 
e secondo piano,; comprende­
rà* fra l 'al tro, ' i l ristorante 
turistico (40 posti) , i l caffè 
bar (100 posti) , il salone risto­
rante (80 pósti) ed avrà , 100 
posti letto, parte in cab'ine, 
parte in dormitori, ivi com­
presi quelli del personale e 
dei carabinieri.-

P e r i l finanziamento sì è ad­
divenuti a un? accordo con la 
Sezione di Aosta e su richie­
sta delle due Sezioni il Consi­
glio della Valle d'Aosta °ha de-

// Rifugio Nerone Balàssò 
inaugurato a Pian delle lugazze 

Operaio Escursionisti) e del- stose moli dei"soglio Rosso e Domenica 30 set tembre al 
Pian delle Fùgazze ha avuto 
luogo con semplice cerimonia 
l'inaugurazione del ; Rifugio 
intitolato al nome dell'indi-
menticabUe rag. Nerone Ba­
iasse, già Segretario della-So­
cietà Alpinisti Vicentini, ca­
duto sulla Grande di Lavaredo 
nel settembre 1950. ' 

Come è noto, l 'opera è sta­
ta voluta e condotta a termine 
dalla S. A. V, d i .Vicenza, 
sorta nel 1946 riunendo ì 'vec­
chi isoci del G.O.E. (Gruppo 
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Himaìayani a Monaco 

la S.O.C.A.L ( Società Ope­
raia C.AJ.) , noti per le ardite 
ascensióni ed esplorazióni del­
la zona che va dar-Fomi- Alti 
al Pianoro di Malga Buse. 
Base delle loro ascensioni era 
allora- la piccola osteria di 
S. Antonio, d i ValU del Pasu-
bio e l 'ex .cabina elettrica de­
nominata < La Senglara >, po­
sta poco sotto -la casa canto­
niera del Passo della Streva al 
Pian delle /Fugazze , nel bel 
piàiiòrp che domlHà l e màè-

N e i g iorni 28-30 s e t t e m b r e 
scorso h a avu to luogo a M o ­
naco di Bav ie ra u n r a d u n o 
h ìma layano , ne l l a qua le o c ­
casione v e n n e r o t e n u t e d u e 
assemblee 

E rano p r e sen t i i l V icep re ­
s iden te de l l 'H ima layan Club , 
colonnello Tob in e t u t t i 
p i ù be i h o m i del l ' esplorazio­
n e tedesca h imalayai la ; 
m a n c a v a solo P a u l Aufsch-
ne i te r , in viaggio. P a r t e c i ­
p a v a p u r e , d ie t ro invi to , i l 
nos t ro ing. P i e r o Ghiglione. 
F r a i v'ari a r g o m e n t i si t r a t ­
t ò p u r e de l l ' equ ipagg iamento 
e l ' ing. Ghigl ione i l lustrò le 
speciali ca l za tu re supe r l eg 
g è r é ed impermeabi l i , b r e 
v e t t ò Marchìsot t i . 

E ' seguita u n a s e r a t a c o m ­
m e m o r a t i v a de i ' dodici alpi­
nis t i tedeschi e dei valorosi 
por ta to r i sherpas decedut i 
d u r a n t e le va r i e spedizioni 
ge rmaniche de l 1929-31 e 
1934-36-37-38 al Nanga P a r -
b a t e Kangchendzònga. E l e ­
va t i discorsi hanno p r o n u n ­
ciato nell 'occasione il dott, 
M . Mayerhofer , segretar io 
genera le del la Deutsche Hi-
malaya Stiftung^ i l d o t t Paul 

to d i ' buon i ine 

Bauer , i l do t t . K a r l v o n 
Kraus della Deutsche Hima-
laya Gesellschaft, che prese 
p a r t e n e l 1929r31 al la s p e d i ­
zione tedesca sii K a n g c h e n d ­
zònga (Himalaya de l Sik-
k i m ) , i l dot t . Vent , i l sig. P . 
Bach to ld e l ' ing. E . G r o b . 
Nitide, eccezionali proiezio 
n i i l lus t ravano l e d ive r se 
spedizioni, 

I l 30 s e t t embre Una c o r d a ­
t a composta d a l d o t t K a r l 
von K r a u s , dal l ' ing, ' P i e r o 
Ghigl ione e dal g iovane s v e ­
dese A n d e r s Bol inder d a v a 
t e rmine a l r a d u n o r ipe t endo 
la v i a P f a n n su l la - p a r e t e 
n o r d è s t de l l 'Oes t l i cher 
T o r l t u r m (m. 2125), ne l 
g ruppo d e l Kaiser , 

dei Forni Alt | . del Pasubio, 
Per interessan^ento de l ,com­
pianto, Francesco' Meneghellò 
U .CA.X. di •\^cenza attrezzò 
la cabina a j icovero. Oggi, 
questa cabina è stata trasfor­
mata in accogliente Rifugio. 

La cerimonia dell'inaugura­
zione, present i r le società del 
Vèneto affiliate alla F.IJÈ3., la 
S.E.P. d i Valdàgno e le rap-
presèptanze del C-AJ. d i Vi­
cenza ' e di y 4 j l del Pasubio 
è 'delia". sèziofflB d i" Vicenza 
agì là ' !"ÌeiòVkneaiontaÌna; ;"é 
avvenuta alle :^' del mattino 
con la^ b e n e d i t e n e del Rifu­
gio da parte del Tenente Cap­
pellano, dei Cavalieri di Mal­
ta Padre Perih è di circa 500 
alpinisti, H sig. Palcipieri ha 
tenuto quindj ' .il discorso 
commemorativo,, ricordando la 
bella figura di alpinista del 
M e n e ^ e l l o e la bontà di Ne­
rone. Salasso. " '" 
.Diversi pulliàan {sì.sono poi 

portati al Sacello-ossario del 
Pasubio dove è s ta ta celebra­
ta una Messa. ! ;- ' 
. F r a le personalità è stato 
notato i l Presidente .della F, 
UE. LavarellOf ",11 cav. ;Zam-
bon. Segretario'dell 'Ente Pro­
vinciale per U Turismo, ring, 
Valdo per il C.A.I. di Vicenza, 
il Sindaco è i ì Segretario del 
Comune, di Valli ed altri. Al­
la cerimonia ha assistito pare 

i l a mamma del,^rag. Baiasse. 

ji.'enti e sin- liberato un depositò 
del ^Tesoib à' g&isaztìfdl-ii&u 
apertura di credito fino alla 
concorrenza massima di 70 mi ­
lioni da parte di un istituto 
bancario per la costruzióne 
de l nuovo edificio. La Sezione 
di Torino ha apportato alla 
nuova società con la Sezione 
di Aosta il vecchio stabile e i 
terreni dì sua • proprietà al 
colle del Gigante (valutati in 
20 milioni) e h a ceduto metà 
delle sue ragioni di proprietà 
alla Sezione di Aosta, contro 
pagamento di 10 milioni di l i ­
re , differito a part i re dalla da­
ta , di inizio della gestione e 
corrisposto mediante versa­
menti anntd per vta periodo 
di 15 anni. , 

Definite cosi . le basi finan­
ziarie e tecniche ^e l l a nuova 
costruzione, i l ]|S luglio scor­
so veniva posta la pr ima pie­
t ra con una cerimonia alla 
quale erano presenti autorità, 
dirìgenti delle due Sezioni 
proprietarie, guide, àloinisti e 
sciatori; ha celebrato ' la Mes­
sa e benedetto la pergamena, 
cementata poi nel blocco dì 
pietra, i l .parroco di Courma­
yeur, don Cirillo Perron. 

Posto subito mano ai lavori, 
questi hanno progredito rapi ­
damente, favoriti dall'eccezio­
nale bel tempo di settembre 
e ottobre, tanto che il 14 cór­
rente è stata fissata la bandie­
ra sul tetto della bella costru­
zione, ad appena t re mesi dal­
l'inizio dei lavori. Anche in 
questa occasione sono conve­
nut i al Colle del Gigante au­
tori tà e alpinisti in -gran n u ­
mero per render più solenne 
il tradizionale r i to dell'alza 
bandiera. 

Durante I lavori vennero 
fatte scoppiare 550' mine per 
sbancare 1800 me. .di roccia e 
dovettero essere ' sgombrati 
grossi cumuli di ghiaccio e 
neveTXs^RjBtlfinièntà sono sta-
teagettate, coti, uno speciale sì-
stema dì ancoraggio alla roc-

I l rifugio sì presenta . impo­
nente coi' suoi quat tro piani, 
dì cui l'inferiore in pietrame 
e cemento e gl i ,al t r i in bloc­
chi cavi di conglomerato dì 
pomice e cementò, riempiti 
dopo la posa di calcestruzzo 
e cemento armato. I serra­
menti sono a vetr i doppi, con 
anioni estemi dì sicurezza. La 
costruzione è coperta di la­
miera zincata e graffata. 
Quando sarà finito, i l nuovo 
bel rifugio a-vrà un piazzale 
perimetrale capace d ì almeno 
500 persone e sarà raccordato 
alla funivia sottostante con un 
piano inclinato metallico e Co­
perto, su cui scorrerà un va­
goncino che porterà diretta-
unente nell ' interno del rifu­
gio, permettendo cosi di su­
perare comodamente e al co­
perto quei 50 metr i di disli­
vello. 

I lavori saranno ora prose­
guiti all 'interno e nella pros­
sima stagione verranno com­
pletati. . . . . 

Per le vostre vacanze invernaìì: 
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Un refaso su Ghiglione 
SuUa Rivista mensile del C.A.I. 

n. 7-8, a pag. 242, accennandosi 
a un'ascensione dell'ing. Piero 
Ghiglione al Pico delle Azzorre 
(m. 2500) In 7 ore (pubblicata 
dal «Corriere della Sera» del 10 
giugno scorso), per vai disgra­
ziato refuso essa risultava qua­
lificata di « ineffabile ». 

Al grande alpinista saranno 
certo capitate maggiori torprete 
nella sua lunga carriera". 

quanto n o n è s tato r ipor ta to 
in tegra lmente (anche 1 r e ­
soconti del la (ilamera p r e ­
sentano del le lacime) tan to 
meglio. 

Ciò premesso, vengo a 
quantq . è oggetto d i queste 
note . 

U n o ' d e g l i a rgoment i de l ­
l 'old, g. e rano i r appor t i fra 
C A . L e F.I.S.L 

Come tu t t i sanno tal i 
rappor t i e rano ancora re t t i 
da u n accordo giuridico a n ­
tecedente il 1922, poi s a n ­
zionato e raiforzato n e l p e ­
riodo fascista, ed infine r i ­
conval idato, se non e r r o nel 
1947, al l 'epoca del la p r e s i ­
denza d e l genera le Masini , 
accordo - che, in .un cer to 
senso, r i co rdava quei trat ta­
ti poli t ici dell 'epoca di Car. 
lo V d i Spagna al lorché, con 
superficiale semplicismo e 
con e g u a l e ignoranza della 
storia e del la geografia, gli 
imperi e le sfere di infiuen-
za ven ivano divisi secondo 
una l inea t racciata p iù o 
meno a casaccio su u n a ca r ­
ta geografica -e appross ima­
t i va» . N o n escludo.anzi che, 
specie negl i accordi C A . I . 
F.I.S.I. conclusi i n r e g i m e 
fascista e ne l l ' immedia to 
pos t - reg ime , i riflessi d i t a le 
menta l i tà semplicistica, m a ­
nifestatasi jmche in politica, 
abbia a-vufo i l suo peso! 

L ' idea , inol t re , di potere 
con u n accordo, "conciso e 
draconiano, , e l iminare q u a ­
lunque a t t r i to p re sen te . e 
futuro, e ciò anche se l ' ac ­
cordo s tesso r isul ta , a d un 
at tento esame, p e r a m b e le 
par t i , dannoso, è s e m p r e a ? -
saì seducente , t an to p i ù che 
al m o m e n t o della s t ipu laz io­
ne .di esso, specie se n e è 
prevista u n a d u r a t a i l l imi ­
tata, i firmatari possono a n ­
che i l luSers i n o n solo d i 

a v e r fa t to del la . s to r ia* , 
mài d'avigre addirittuiraj^, ne l_ 
là i t o r i à , ' lS 'ét t(J"ùha p iè t ra 
miliare j ' ' 

Secondo ta l i accordi l ' a t ­
tività' sciistica doveva fra i 
due e n t i essere d iv isa in 
maniera ta le da escludere 
qua lunque in te r fe renza e 
concorrenza, m a escludeva 
pure, pu r t roppo , ogni fo rma 
di collaborazione: i l C A . I . 
doveva occuparsi solo d i sci 
alpinistico, la F.I.S.L solo 
di sci agonistico. '•' • 

Ciò rif let teva u n a m e n t a ­
l i tà s ta t ica e contrar ia al la 
r ea l t à de l l e cose; l ' a rmonia 
perfet ta , i n t u t t e le m a n i ­
festazioni -.sia del lo, spir i to 
che de l l a mater ia , r i s id ta 
invece, de l l a fusione d i , t u t t i 
gli e l ement i : vma visione 
per fe t ta d i danza è d a t a 
dal la fusione del moto , dei 
colori, d e l l a musica ; n o n è 
un completo sciatore chi, 
pu r n o n p r imegg iando in 
una sola specialità, non p o s ­
sa affermarsi onorevolmente 
nel fondo, nello slalom, nel 
salto e ne l lo sci alpinist ico. 

Siccome, e 'vi p r ego di 
scusare l ' involontar ia m a , in 
questo momen to , necessar ia 
vanità, ho , ne l volgere degli 
anni , pa r t ec ipa to con m a g ­
giore o m i n o r e successo a 
ga re d i fondb, d i discesa, d i 
slàlom e di salto e sono an 
cor oggi sul la breccia q u a n ­
do si t r a t t a d i effet tuare 
qua lche g i ta a c a r a t t e r e a l ­
pinistico, ho c reduto mio 
dovere (nel l ' in teresse del lo 
svi luppo del lo sci i n I ta l ia 
ed alio scopo d i comba t t e r ­
ne i l dec lassamento che a t ­
t raverso u n o pseudo-d i sce ­
sismo lo rìdU'cè t roppo s p e s ­
so .a, nignV.altro c h e . a d u n a 
« b a l e r a sci is t ica», ba le ra 
alla qua l e pers ino de i g r u p ­
pi d i sc ia tor i de l C.A I. i n ­
dulgono) , d ì cercare di r i ­
svegl iare l 'anibiente , ch ia ­
mando a col laborare con noi 
per i l r i t o r n o a d u n a conce ­
zione v a s t a ed un i t a r i a de l ­
lo sci a n c h e la F.I.S.I. 

. H o a 'vuto. la fo r tuna di 
t rova re ne l l ' a t tua le p r e s i ­
dente de l l a F.I.S.I., il rag . 
Piero Oneglio, u n amico di 
vecchia da ta , p iena ed e n ­
tusiastica comprens ione il 
che m i h a facilitato molto, 
nella r i u n i o n e d i Tor ino , a 
far acce t t a re i l mio p u n t o 
di v is ta d i f ronte a d a lcune 
poche, sporadiche, res is ten 
ze. In t a l modo, dopo ave re 
n a t u r a l m e n t e e g ius tamente 
affermato i l pr incipio che il 
diri t to d i accompagnare tu­
risti in g i ta d i al ta monta­
gna è r i se rva to al le guide 
pa ten ta te del . C A I . (quasi 
tu t t i o rma i , con tecnica più 
0 meno moderna , efiìcienti 
sciatori) i n ' quan to n o n è 
ammissibi le che tm maes t ro 
di sci, forse anche t m c i t ta ­
dino con nessuna pra t ica 
di mon tagna , possa assu­
mersi de l l e responsabil i tà 
che non h a n n o nul la £f che 

•-fare con l 'esecuzione sia 

pu r per fe t ta de l l a «roulade», 
il Consiglio Cen t ra le h a d a ­
to m a n d a t o a l v ice-pres i ­
den te del C.A.I. avv. Negri 
di incontrars i col pres idente 
della F.I.S.L p e r s t ipulare i 
t e rmini di ques to accordo, 
te rmini che confido sa ran ­
no mol to semplici e 'mol to 
chiar i in q u a n t o l a car ta da 
bollo ed i no ta i sono solo 
necessari in q u e i mat r imoni 
di in teresse i l cui contrat to 
di nozze cont iene u n a quan­
tità di clausole patr imonial i 
che p repa rano i l t e r reno-per 
le fu ture \ìi\ formando la 
delizia degli azzeccagarbugli . 

A l di fuori "ed al di sopra, 
anzi delle considerazioni 
che io posso a v e r e esposte 
a Torino a sostegno della 
mia tesi, e a l d i fuori p u r e 
dell ' inesis tente perorazione 
finale in q u a n t o l a retor ica 
è cosi da m e odiata che se 
anche sapessi n e d isdegne­
rei d 'usarne , u n fatto reale , 
da m e r ipor ta to , è s tato de^ 
cisivo per convincere tu t t i 
i cpnsiglieri d e l C A . I . p r e 
senti come s i a u rgen te e 
necessario ce rca re di uscire 
dal la mor t a go ra nel la q u a ­
le, con poche eccezioni r i ­
s t re t te a poche persone qua ­
si nomina lmen te e personal ­
m e n t e conosciute, l ' a l p in i ­
smo sciistico s i . è in Italia 
r ido t to . 

Ho por ta to a d esempio^ ed 
a d imostrazione del la mia 
tesi i l nessun in te ressamen­
to d imost ra to sia dal le Se -
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IL PREMIO 
della Solidarietà alpina 

Per il secondo anno sarà 
assegnato il prossimo dicem­
bre, nella ricorrenza natalizia, 
il < Premio della solidarietà 
alpina », istituito ' dall'Ordine 
del' Cardò (sodalizio intérnà-
.zionale.di spirituaìiià alpina). 

• '• Gbriie~è"'ìiotd,''1aIè Prèailo' è 
dedicato al « gesto pia signifi­
cativo di umana bonfd com­
piuto do alpinisti, guide al­
pine e montanari durante l'an^ 
no >. L'ammontare del Premio 
è costituito dall'importo appo­
sitamente raccolto dal « Fondo 
umano » dell 'prdine per con­
tributi dei suoi membri o per 
oblazioni di. alpinisti e di ami­
ci dell'Ordine stesso. 

La Giuria del Premio è co 
stituita da Eugenio Fasana, 
Gianfranco Campestrini, San­
dro Prada, Gaspare Pasini, 
Mario Luigi Fietta, Giuseppe 
Ramponi ed Ercole Staffico, 
segretario Giuseppe Mascetti. 

I sottoscrittori e i segnala­
tori per il Premio saranno am­
messi fra gli amici dell'Ordine 
del Cardo e riceveranno il re­
lativo attestato. Tutte le se­
gnalazioni saranno rese pub­
bliche mediante relazione del­
la giuria, che potrà anche sud­
dividere l 'ammontare del pre­
mio fra i casi segnalati. 

Si fa viva preghiera a tutti 
coloro che sono a conoscenza 
di gesti e casi r ientranti nel 
concetto di questo Premio di 
volerli ' prontamente segnala­
re all 'Ordine del Cardo, via 
G. B. Nazari 8, Milano e in 
ogni caso non oltre 11 1? di­
cembre p. V. Si ringraziano fin 
d'ora tutti coloro che si pre­
steranno per la miglior riu­
scita di questo'nuovo collaudo 
della sensibilità e della gene­
rosità umana. 

zioni che d a i d ivers i Sci 
C.A.L, per l a pubblicazione 
« Fermazza Sciistica > edi t? 
dallo Sci C.A.L Milano. 

Infat t i , nonostante che la 
Val Formazza sia no tor ia ­
men te una del le p iù belle 
zone sciìstiche i tal iane, o r ­
ma i t r a scu ra i ai perchè m a n ­
cante di teleferiche, sciovie, 
ecc. m a dove, per contro, si 
resp i ra ancora un 'a tmosfe­
r a che non è quella d i u n a 
fiera sia d i Po r t a Genova 
che di Po r t a Palass , d i tale 
guida sciistica, dico, sono 
s ta te vendu te in I ta l ia 105 
copie, di cui però ben 100 
r i t i ra te dalla Sezione di B u ­
sto Arsizio da l CA.I . , p r o ­
pr ie tar ia d i u n rifugio nella 
zona, e 5 da l la Sezione di 
Torino," 

105 e basta! .nessun'altra 
Sezione, n e p p u r e quel le di 
regioni finitime al la Val 
Formazza h a n n o dimost ra to 
per la guida i l min imo in ­
teressamento . Di f ronte a 
questo bel successo casal in­
go s tanno i seguent i acqu i ­
sti ester i : Club Alpino S v i z . 
zero - Sezione Ticino 8; 
Club Alpino Svizzero - Se ­
zione Levent ina 25; Club 
Svizzero de l la Donne Alp i -
niste - Sezione Thun 1; F e ­
derazione Sciatoria Svizze­
ra - Sezione Biasca 1. 

L a r iun ione h a però a v u ­
to uno strascico ed u n se ­
guito che con t ra r iamente ai 
soliti strascìci ed ai soliti 
seguiti , è simpaticissimo. A -
vendo io fat to un po ' da ' 
Ma t t a ed u n p o ' da Madda ­
lena, in quanto, forse, non 
si capiva bene quando p a r ­
lassi in veste di Consigliere 
del C A . I . e quando in que l ­
la d i P res iden te dello Sci 
C.A.I. Milano, m i , è . g iunta 
dal l 'amico col. Eugenio C e -
cioni. P re s iden te del la S e ­
zione di F i renze del C A . I . 
la seguen te le t tera , g r ad i -
'tisslma;,; ,...,,.;>,•,.;, ,;.j,^...ii:_^^^ 

e Caro Volleptona, 
sono rimasto tocca­

to e... disgustato dalle cifre 
che esponesti sabato sera al 
Consiglio Centrale sulla 
vendita, della magnifica Gui­
da sciìstica della 'Val For­
mazza; e ti prego di dirlo 
anche all'amico De Minerbì. 

Non ricordando quanto 
costà, ti prego di'farne in­
viare, per ora, due copie 
contro assegno alla Sezione 
di Firenze; spero di fare 
propaganda perchè se ne 
acquistino delle altre. 

Cordiali saluti a te anche 
d.ai vecchi amici fiorentini ». 

Non sta a m e dire che la 
Sezione di Firenze h a già 
rice'vuto, non contro asse ­
gno, le d u e copie r ichieste 
nonché u n a d i omaggio pe r 
il P res iden te e ciò p e r scu­
sarmi del t i ro mancino fa t ­
togli col pubbl icare v a n i t o ­
samente la sua le t te ra . 

Chissà che gualche a l t ra 
Sezione e qua lche Sci C A . I . 
non segua l 'esempio di F i ­
renze e che l a l e t tu ra della 
guida non invogli a vis i tare , 
anche d ' inverno, la Va l F o r ­
mazza oggi, a torto, cosi 
t rascura ta . 

UGO DI VALLEPIANA 

scottature anche solari 

sportivi ! 

contusfon! 
distorsionf 
strappi muscolari 
reumatismi 
dolori articolari 
scottature 
geloni 

l i l f i f iMÌ l 
rrnnlmento |solido! chfrsostituisca vanta»io«am«ntè 
J'acqua vegeto mineralA 



LO SCARPONE 

Sènza ' contare la jjolemica 
precedente, nella stagione or­
mali chiusa abbiamo avuto il 
piacere di sorbirci up ^ pode­
roso . Esame analitico , del, 
momento, storico deJl'Alpinl-
sma attuale.-dii^aleschini, sii 
questo giornale; 'una nutrita 
critica al suddetto di Busca-
sciprje, sempre su quésto lo­
glio; quindi, per concludere, 
tre ghiotti articoli di Frisia 
sull'Unità Xnlente po' po' di 
raenol) il quale, .nell'ultimo, 
critica la critica di Busca-
glione. E di questo passo è le­
cito pensare che. a'è di che 
passare l'inverno. 

Tutto ciò naturalmente 
nientre ' montagna e brutto 
tempo erano indaffarati a 
produrre cadaveri a dozzine; 
lo spunto:per i suddetti scrit­
ti, per chi non li avesse se­
guiti; è stato proprio quésto: 
Conclusione! nulla. Infatti u-
na buona polemica, di quelle 
che si rispettino, almeno qui 
in Italia (patria di grandi po-
lemizzatbriji n|!)h«deve tìp^rt»^' 
dare propria attuila; e' poi è 
troppo facile évConiodd yritlj, 
care gli a l tr i .?; ' ••/-. f *' 

•Ora, per'permettere M no­
stro Scarpone di ospitare co­
se più interessanti e poter 
realmente e praticamente far 
qualcosa, vediamo di combi­
nare qualche riunione, aperta 
a tutti coloro che si interes­
sano a queste cose. Io sono 
milanese e naturalmente par­
lo per Milano; ma la nostra 
città potrà costituire, come lo 
è già per mille altre inizia­
tive, un ottimo centro per la 
realizzazione di tutte quelle 
buone idee che potranno sca­
turire dalle, riunioni. Vorrei 
rivolgermi particolarmente al 
giovani; lasciamo ai più an­
ziani, carichi dì anni e di e-
sperienza, compilare 1 saeri 
testi; noi. In determinati cam­
pi, possiamo fare assai più di 
essi. „^ .. 

Pensate al Centro Studi 
materiale alpinistico, del qua­
le si parla da anni; alle squa­
dre di soccorso, sia cittadine 
sia valllgiane; al materiale di 
soccorso, alle scuole di alpi­
nismo, sia pratiche ed estive, 
sia con corsi serali gratuiti; 
di tutto questo, qualcosa è già 
stato fatto, anzi molto, ma 
moltissimo resta ancora da 
fare e tutto si può migliorare 
e perfezionare. Pensate a 
quanti studi e prove pratiche 
occorrono e queste non pos­
siamo farle che noi, giovani. 

• E sono certo che questo la­
voro non potrà non essere 
ben accetto da tutti, a comin­
ciare dai 40 e passa Consi­
glieri della Sede Centrale. 

Quanto ai quattrini, caro 
Frisia, non saltano fuori sin­
ché non c'è Concretezza e ne­
cessità. La necessità di un 
nuovo rifugio al Colle del Gi­
gante, c'è, fosse anche giusti­
ficata dallo spillar quattrini a 
maschi e femniine in prendi­
sole, quattrini che "potraririp 
fórse servire p'ér q;u,!>lche al­
tra realizzazione, ,i;h^ ^l^bia 
maggiore giustificazione alpi­
nistica. Quando tutti saranno 
convinti della necessità che 
il Centro studi si metta al­
l'opera ppr* l'attuazione delle 
sue iniziative qualche liretta 
sbucherà da qualche parte. 
Ma l'opera di convinzione, la 
attuazione, l'iniziativa,- spetta 
a me, a te Frisia, a te Fale-
schini e a mille altri che ab­
biano buona volontà. 

Il C.A. I. soffre di atrofia 
perchè i giovani d'oggi, i gio­
vani del C.A.I., tanto per ri­
manere nel nostro campò, so­
no troppo individualisti, han­
no una passione alpinistica 
troppo individuale. 

« Basta un amico e una cor­
da per andare in montagna, 
si dice di solito (lasciamo 
perdere i solitari). Già, ma 
perchè trovano i rifugi, l sen­
tieri, le carte, le guide, già 
bell'e fatte; ovvero tutto ciò 
che hanno fatto 1 nostri pa­
dri e 1 nostri nonni, non già 
individualmente, ma unendosi 
In compagnie, in sodalizi. 

Ma guardate le gite sociali! 
L'attività del Gruppo anziani 
è strepitosa al confronto del­
le gite della S.U.C.A.I. e de^ 
gli altri ambienti giovani. E 
quante altre osservazioni si 
potrebbero fare sul totale le­
targo associativo dei giovani 
appassionati della montagna. 
Quante volte si è detto « Uh, 
via i vecchi dal C.A.I., siamo 
stufi, ecc. ecc. », quasi non ci 
fosse stato posto a sufficienza 
per contenere tutti i giovani 
che volevano entrarci od oc­
cuparsi di esSo. All'appello 
però erano sempre ì soliti 20 
o 30 poveracci che risponde­
vano; e, dobbiamo riconoscer­
lo, qualche volta senza ec­
cesso di buona volontà. Così 

8CE1VEU1V GIOVANE 
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iawo il seono I prinia 
: , { . -; t \ \ ''• •: ; ' ^ r _ * - . . a Milano, cosi in parecchie 

altre citta, almeno a quanto 
ne ho sentito dire. ^ 

Come giustamente voi dite, 
Frisia eu .Fale^chini,, qui ' si 
tratta di. salvare vite umane. 
Però, le vita, suddette si ."pos­
sono salvare più col fatti che 
con le polemiche e le criti­
che e il senno di poi. 

Qui s'i tratta di concretare il 
senno di prima; e per con­
cretare si intende parlare, di­
scutere, studiare, definire ed 
attuare; e questi sono tutti 
verbi molto più positivi e 
produttivi che criticare. --,• 

Gli italiani hanno il pessfi-
mo gusto di pensare sempre 
prima alla causa che all'effet­
to; sempre ed in qualsiasi co­
sa. Avete, mai•^,visto voi^.in 
un Incidente stradale, liispet-^ 
tivl proprietari - occuparsi èe'r 
prima cosà dèi 'danni " sùbiti 
0 inferii? Macché, dopo l'in­
vestimento, i • contendenti 
schizzano fuori dalle macchi­
ne come razzi e giù urli, be­
stémmie b'5pugil4ti.-'E!-i curio­
si àttbrnO a far da còro. Alle 

,1 Vagelline; magari a pezzi, tA 
Bf penisérji doiio; iiitarito' t>-
struisèònò- la circolazione, ma­
gari prendono luoco; e jl dan­
ni si accrescono; ma no, prima 
vogliono dirne quattro all'al­

tro; credetemi, è una cosa 
stupefacente quanto poco 
senso pratico abbia la gente. 
Si accoppa o si .fa male uno 
in montagna? E', perchè, ha 
fatto cosi p cosà-è se non fa­
ceva cosà, é: cosi non .'succe­
deva, ecc.' Tutto ciò naturai-^ 
mente è umano, ma molto in­
concludènte. Intanto il pove­
raccio, magari un amico, è 
dalla parte dei più! 

Ora, penso che tutti abbia­
mo le migliori intenzioni di 

rimanere dalla parte dei me­
no e di restarci il più a lun­
go possibile, anche continuan­
do ad andare a pericolare sul 
monti; vediamo dunque di sa­
crificare per qualche sera le 
dolci e piacevoli compagnie; 
tanto più che sta venendo la 
brutta stagione e. fuori, è 
freddo ed umido (ci ; inten­
diamo,, non è vero)-e,può es­
sere quasi altrettanto piace­
vole starcene al caldo sulle 
comode poltrone della Sezio­
ne rà chiacchierare sui nostri ; 
problemi: particolarmente no­
stri . perchè riguardano, X'alpi-
Bmo attivo; e se non.ce n^ in­
teressiamo noi chi niai se'ne 
deve occupare?' Forse Baf-

• f o n e ? • ' • . 

GIANFRANCO QAMBAKO 
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lassernhleaiiellaFlsiaTriesie 
I risultati di due gioroaie diìauoro 

L'assemblea generale della 
F.I.S.I. Si è regolarmente svol­
ta a Trieste i l 29 e 30 settem­
bre, con notevole numero di 
partecipant. 

La discussione si è iniziata 
con le relazioni del vari Co­
mitati di zona. L'esposizione 
del delegato dell'Alto Adige 
è stata additata ad esempio 
agli altri Comitati dal Presi­
dente deUa F.I.S.I. rag. Piero 
Oneglio. 

Circa il nuovo regolamento 
organico, l'assemblea ha deci­
so a rati'ficare la bozza pre­
sentata dal Comitato Nazio­
nale della E.I.S.I. e di consi­
derare in fase sperimentale 
tale regolamento anche pei 
l'ariho 1951-52. In tale frat­
tempo le società faranno per­
venire alla F,.I.S.I. le proprie 
osservazionL 

Seguiva poi l'esclusione, ra­
tificata dall'assemblea, di 51 
società che si sono rese mo­
rose nei confronti della F.LS.l 
Al punto riguardante le que­
stioni amministrative (quote 
annuali, tesseramento e assi­
curazioni) l'assemblea pren­
deva le seguenti decisioni: 
{liccola modifica per le quote 
di affiliazione e tesseramento, 
mentre per quanto riguarda­
va ^le assicurazioni comple-
tnentarih (•veniva, addato;» al, 
presidente della F.I.S.I. l'in-* 
carico di trattare direttamen­
te. Il rag, Oneglio ha voluto, 
però, precisare che ci saran­
no sostanziali maggiorazioni 
(4 o 5 volte la quota vecchia) 
in questo campo. 

Seguiva poi la riconferma 
per scrutinio segreto dei re­
visori dei conti dell'anno 1951-
52 ai quali l'assemblea ha tri­
butato un vivo plauso, 

Nelle » varie >, approvata la 
proposta del finanziamento 
per la casa F.I.S.I., ì congres­
sisti hanno ratificato il ritiro 
della squalifica Inflitta lo 
scorso anno ai dirgenti dello 
Sci Club Abetone e ciò per 
l'ottimo comportamento degli 
stessi nella decorsa stagione. 

Con un breve discorso il 
presidente ha ringraziato 1 
presenti della proficua attivi­
tà svolta nelle due giornate 
In cui sono stati trattati con 
serenità e cognizione di causa 
argomenti cosi Importanti per 
la diffusione degli sport in­
vernali. Al ringraziamento si 
sono associati tutti 1 congres­
sisti con un voto di plauso ai 
delegati triestini, impeccabili 
organizzatori di questa sesta 
assemblea.. 

Dopo il' pranzo ufficiale che 
ha avuto luogo .nel Castello 
di. San Giusto, si è proceduto 
alla premiazione delle Socie­
tà particolarmente affermatesi 
nella stagione 1950-51. 

MAESTRO 
NAZIONALE 

di SCI 
per istituire scuola.'© ge­
stire negozio articoli spor­
tivi, cercasi' da stazione 
sports Invernali vicina Mi-
Uno modernamente attrez­
zata con seggiovie, sciovie 
e funivie. Scrivere Casset­
ta 248 A - S.P.I. - Milano. 

eie e corse su terreni vari 
montani. 

Nel quadro degli allenamen­
ti è compreso anche un lavo­
ro di ambientamento e di 
adattamento dell'ora dèi pasti 
agli orari delle gare di fondo 
che a'vranno luogo ad Oslo. 

Per il 1' di dicembre è atte­
so in Italia l'allenatore svede­
se George Bergfors che, con 
la prima neve, prenderà In 
consegna gli azzurri per alle­
namenti sugli sci. , 

p; 
Gruppo delle Odie 

Parete Nord-ovest 
Il 27 luglio scorso là corda­

ta composta da Ernesto Fab­
bri è Gian Vittorio De Ferra­
ri, entrambi della S,'CJ.Q.A.I. 
Milano', 'compiva, la .prima 
ascensione della paréte' N.O, 
del Sasso Orientale di S. Ze­
none. - .-

Relazione tecnica: Si attac­
ca a 15 m.. a destra dello spi­
golo-che separa la parete N 
dalla O;. per un canalino si 
raggiunge uno spuntone e a 
una ventina di metri più in 
alto un camino: lo si risale, é 
dove questo si biforca, si sce­
glie il ramo di destra uscendo 
poi a destra in' parete. Si ri­
sale la parete ricca di appigli, 
aggirando /^qualche piccolo 
strapiombo, per una quaran­
tina, dl> metri. SI traVeràa a 
sih.. fino a raggiungere un 
camino (difficile), al termine 
dèi quale' ci si trova su rocce 
più;facili. Si rlsalkono queste 
rocce, piegando leggermente 
a sin. fino a raggiungere un 
largo posto di sosta sotto gli 
Straiiiottibl• terminali'. "Si' sale 
a dèstra un canalino fàdilè ma 
esposto ed al suo' termine, si 
passa con spaccata a sin. su 
una- paretina' dlffiellè e leg-
germ. strapiombante (chio­
do); 5 metri più sopra si sale 
obliquando a-d., poi a sin. per 
pochi metri con una traversa­
ta delicata ed esposta, sino'a 
una fessurina strapiombante 
e faticosa. Al sud termine si 
traversa a sin. per qualche 
metro e si esce su uno spigolo 
che porta sulla cresta termi­
nale, a una ventina di metri 
a SE della vetta. 

Altezza della parete 320 m. 
circa; tempo Impiegato 3 ore; 
difficoltà di 3.0 grado con due 
passaggi di 4.o; roccia ottima. 

due fatti Amo' di-eseìnpliflca-
zione, ma se dovessimo ricor­
dare .tutti 1 piccoli e. grandi 
gesti noti 0 rimasti sconosciuti 
da lui compiuti in favore del 
C.A.I. durante la sua operosa 
vita ne risulterebbe .un elenco 
troppo lungo, a cui del resto 
Il conte Ferruccio Gllbertl che 
come tutti 1 buoni ama il sU 
lenzio, non farebbe certo buon 
viso. 

Ritrovato dopo 2jS anni 
il libretto di Casimiro Bicli 

Il 23 settembre scorso alcu­
ni escursionisti che avevano 
pernottato al Rifuftio Zambo­
ni (Alpe Pedriolo «oprai Mo-
cuonaoa) traversando il ohiac-
ciaio che porto all'ottacco del­
la salita alla Marinelli, hanno 
rinuenulo un libretto do guido 
che è risultato èssere opporte-
nuto a Casimiro Bich di Val-
tournanche. La noto fluido era 
rimasta «ittimo^i una'disoro-
zio durante lo trouersato dolio 
Zumstein alla Punto • Gni/ettl 
\l,12 luglio 1935. e non se ne 
ero pia ritrouota la salma, i l 
rirtueninterita del libretto po­
trebbe dare quotche tndicózio-
nc' sili probabile putito' dello 
caduto, ma può anche dorsi 
che esso si trovasse in oltro 
porte- e poli-osportoto.-dolio 
torwientdo dallo nefee. 

[Il .'custode *-«éIla Zomboni, 
Souerto Loofler, ne . 'ho-doto 
notizio ai fomiltori dello scom-
parso e cpntcmporoneamente 
ho cónsegnoto il libretto o don 
Sisto, Parroco [ di Maeugnaga. 

DOLOMITI IN TERRA DI TOSCANA ; l 

Al Procinto con jl C.AJ. 
di Rósignaho Solvoy 

Lo scalata al Procinto non 
ero in programma. La gita, 
studiata in tutti i particolari 
doi ' dirtpenti lo Sottosezione 
del Club Alpino ItoHono di 
Rosiflnano Solvay, prevedeva 
fra l'altro la partenza dalla 
Solvay a sole alto, una ier-
mata a Pietrosonto e un buon 
riposo all'Alpe' della Grotta 
per la consueta colazione, 

Lo primo porte del progrom-
mo iu rigorosamente rispefto-
ta. Loscioto U pullmon a Staz' 
zema, it mattino del 7 ottobre, 
iniziammo la salita percorren­
do quelle viuzze acciottolate e 
tortuose ove sembrano risuo­
nare ancora i vecchi « rispet­
ti . delle stornellotHci: - ' 
e E dalla 'Vergine s'è . partito 

^.:.-• • ' [un giglio 
Mezzo Stazzema si dovè 

• ' ffsi'm.si'ft' 
Gente vicina datemi consiglio 
Se questo è un giglio da 
:'•-• ' . , Cpotersi amare! ». 

ProJefluertdo per boschi di 
onnoji costooni, sriunoemmo in 
poco. plii. dt. un'prn,, dlVAlnt 
della Grotta. Quésta 'Ipcolitó 
è veramente olpesfre. E' situo-
to 'olle*'falde -ael'ivollone ' che 
scende-o Mulina di • Stazzema 
e alla base della, porete • che 
con un'alzata di circo 200 me­
tri sole o bostituire la vetta 

y 
Non si è chiusa, purtroppo, 

col settembre la serie delle 
disgrazie alpinistiche. Anche 
i primi giorni di ottóbre han­
no voluto il loro olocausto e 
ne è stata ancora una volta 
teatro la Grignetta.' 

Infatti, a circa im mese di 
distanza dalla tragica fine del 
giovane 'Walter Pallanza della 
S.E.M., nel pomeriggio del 7 
corrente, sulla stessa Cresta 
Segantini perdeva la vita la 
giovane ventiquattrenne Carla 
Greco del C.A.I. Monza. La 
giovane era in cordata con un 
altro monzese; Giuseppe Piro­
vano di 46 anni (da non con­
fondersi con l'omonima guida 
derC.A.l.) e da un^terzo al­
pinista. Al passaggicf^i dèlia cO-
sidetta . l i n g u a , un grosso 
sasso precipitò dall'alto;- il 
Pirovano fu svelto ad alzare 
il braccio per deviarlo onde 
salvare gli altri senonchè, for­
se per la violenza, dell'urto o 
per il suo brusco movimento, 
perdette l'equilibrio e volò, 
trascinando i compagni. Î a si­
gnorina Greco, battendo col 
cranio sulla roccia è rimasta 
uccisa sul' colpo: 11 Pirovario 
ha riportato la frattura delle 
gambe e del braccio. destro, 
mentre il terzo, caduto - all'ln-
dietro, è stato salvato dal sac­
co che ha ammortizzato il_ col­
po della caduta. 

Il recupero della salma e il 
salvataggio del ferito sono 
stati operati, coniè di consue­
to, dalla squadra di soccorso 
dei « Ragni > del C.A.I.'di Lec-
co,_prontamente accorsa. 

a totale del Caduti In mon­
tagna nel 1951 sale così a 63 

I fondisti a Folgaria 
Mentre discesiste e fondiste, 

in preparazione pre-olimpio­
nica, continuano il corso di 
atletica a Madonna di Campi, 
glio. e i discesisti a Cortina 
d'Ampezzo, la Commissione 
tecnica «della F.I.S.I. per il 
fondo, ha convocato a Folga-
ria, per un periodò di 40 gior­
ni, 1 seguenti atleti del fondo: 

Anderlini Nino (S. C. Se­
striere) ; Chatrian Innocenzo 
(S. C. Torgnon); Campagno-
nl Ottavio (S. G. Bormio); 
Compagnoni Severino (S. C, 
Bormio); Cuel Antenore (Q, 
S. Folgaria); De Florìan Fe­
derico (Ù. S. Cauriol); Mosc­
ie Giacomo (F. G. Predazzo); 
Perruchon' Vincenzo (U. S, 
Cogne); Pruclter Alfredo (S. 
C. Gardena); RodèghierO Riz-
zlerl (Dop. Ferr. Tarvisio). 

Sotto la guida del Prof. Mo-' 
sconl, 1 fondisti completeran­
no la preparazione atletica già 
iniziata al mare, intercalando 
gli esercizi ginnastici con mar-

C u . i i a . e d . e l 
Spigolo .Nord 

11 20 agosto Paolo Grtìnan-
ger (SUCAI Milano) e Anna 
Molinari (CAI, Milano) scala-, 
vano lo spigolo Nord del Cu-, 
medèl (pag, 2à9 della guida 
.Odle-Sella-Marmolada.), di 
cui non vi è nella letteratura 
notizia di salita. Essi seguiro­
no quasi sempre II filo di cre­
sta, aggirando sul versante 
est un inaccessìbile torrione 
di roccia rossastra. L'arram­
picata, di circa 600 metri, è di­
vertente nel'primo tratto, ma 
è rovinata dalla roccia fria­
bile nella parte superiore. 
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Mòte sui rifugi 
. U f i " M U D I " 

Si sono iniziati' lo scorso 
mese i lavori per la ricostru­
zione del Rifugio M. Castel­
lino al Pian della Tura, an­
dato distrutto nel dicembre'44 
In seguito allfef vicende bel­
liche.' ' • . ; • • ' 
- L a " Sezione ttìel:, C.A.I.- di 
Mondo'vl si',è itiessa' con im­
pegno al la'voro^per ridare agli 
alpinisti e sciatori ' locali e 
liguri, il comodo ricovero che 
tutti ricordano con nostalgìa. 
Esso sta risorgendo sulle vec­
chie fondamenta e dell'antica 
costruzione conserverà le ca-* 
ratteristiche ' migliori, mentre 
saranno adottati gli accorgi­
menti atti ad abbellirlo e a 
dotarlo dei confort offerti dal­
la tecnica riiodema. La costru--
zione comporterà una spesa 
rilevantissima' che la Sezione 
non può sostenere tutta coi 
normali proventi; tuttavìa ha 
fiducia che la t)opolazione con­
correrà cori aluti concreti a 
quest'opera coraggiosa. 

.Prima dell'inverno verranno 
portate a "termine le opere 
murarie e la '«copertura del 
tetto, lasciando per l'anno 
venturo l'arredamento interno 
e gli abbellimenti. 

Ferruccio Gilberti 
ha compiuto 75 anni 
Il 14 corrente 11 conte Fer­

ruccio Gilberti di Milano com 
piva il 759 anno di età, in con­
dizioni: invidiabili di vigore 
fisico e intellettuale. 

Il nostro giornale è lieto di 
porgere a questo benemerito 
anziano socio del CA.I.j che 
tanto ha fatto per l'alpinismo, 
malgrado le gravi -e continue 
preoccupazioni-delia sua .atti­
vità' Industriale, gli auguri più 
fervidi' e sinceri perchè possa 
continuare per un altro quar-; 
to di secolo e. oltre le sue be-i 
nemérite .opere. Ricordiamo, 
fra l'altro, che egli ha recen­
temente offerto, un generoso 
contributo per la costruzione 
del Rifugio dedicato alla me­
moria del tìipote ' Celso Gil­
berti; inoltre ha favorito i l ri­
fornimento della carta alla Ri­
vista mensile del C-A.I. in un 
momento particolarmente dif­
fìcile. 

Ci limitiamo a citare questi 
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Il Concorso propagandisU 
L ' e s t r a z i o n e f i n v i a t a à d i c e m b r e 

bato sera si sono trasformati 
in manovali, carpentieri, mu­
ratori e bestie da soma, recan­
dosi all'alpe Ompio a lavorare 
intomo al rifugio. L'opera è 
terminata e funzionante, ma 1 
< 18 muli > non sono paghi 
della loro fatica: la comple­
tano ora di un vasto piazzale 
e dell'acqua potabile. 

• I l Rifugio. Locatelli 
al Tuckett 

Poiché sono pervenute . la­
mentele sullo stato attuale 
del rifugio € Carlo Locatel-
l i » al ..Tuckett, la Sezione di 
Bergamo del C.A.I., proprie­
taria, comunica che tale ri 
fugio venne a fine agosto 
devastato da un uragano. 
Ora è .statò rabberciato e 
può prestarsi a 'ricovero, 
Nel la prossima stagione e-
stiva s ì spera trasformarlo 
in bivacco. 

Completati 1 lavori 
del «Rantoli" 

• Ha suscitato > vivo compiaci­
mento fra gli escursionisti 
verbanesì e' ossolanl l'opera 
svolta dalla Sezione dì Pal­
lanza del C.A.I. per ricostrui­
re all'Alpe Ompìo 11. Rifugio 
«Fantoli,, andato distrutto per 
le vicende belliche. , : 

Con volontà e tenacia am­
mirevole un gruppo di soci 
pallanzesi chiamati-ì « 18 mu­
li» per molto'tempo Ogni sa-

Un bronzo in memoria 
di Bepi Bertagnoii 

IL 30 settembre scorso, suUe 
pendici der Gramolon, è stato 
murato in un masso di roccia 
un bronzo a ricordo di Bepi 
Bertagnoii, membro, del Co­
mitato direttivo della Sezio­
ne di Arzignano del C.A.I., 
tragicamente scomparso nel­
l'aprile scorso. 

Soci del C.A.T, studenti, fa­
miliari, amici e valligiani in­
curanti del maltempo si sono 
portati nella galleria della 
strada di arroccariiento per 
assistere alla Messa celebra­
ta dà don Giovanni Battaglia 
e per essere presenti allo 
scoprimento del bronzo che, 
sempre sotto la pioggia, è sta­
to benedetto dal sacerdote, 
tSon qui ornici, nel sasso. Ho 
conquistato la vita, salendo, 
non piango la^ morte > sono 
le parole scolpite nel bronzo 
stesso. Al 'Vangelo Don Bat­
taglia ha brevemente accen­
nato alla vita dello scompar­
so e infine il presidente del­
ia Sezione di Arzignano, rag. 
Bortolo Fracasso, ha ricorda­
to con semplici parole la fi­
gura di cBepi», 

Modellista del bronzo è sta­
to 11 maestro d'arte Tiziano 
Faedo; i l comm. Pellizzari ha 
offerto la pregiata fattura e-
seguita ,dai fonditori della sua 
ditta. 

Contrariamente a quanto an-
mmciato, l'estrazione dei pre-

' mi per 1 nostri propagandisti, 
che doveva effettuarsi a^ pri­
mi del corrente mese, è stata 
rimandata ai primi di dicem­
bre p.v., e questo per dar mo­
do ai nostri amici dì procurar­
ci qualche maggiore,adesione. 
Infatti i l numero di nuovi ab­
bonati pervenutici attraverso 
la loro azione dì propaganda 
è piuttosto esiguo, sì che 
estraendo ota i premi ancora 
rimasti, no toccherebbe imo 
per ciascuno...'Non che questo 
ci faccia dispiacere, ma insom­
ma bisogna che la contropar­
tita sia ima più decìsa opera 
dì persuasione perchè altri ab­
bonati, fra gli alpinisti,che 
tuttora non lo sono, vengano 
ad aggiungersi nei 45 giorni 
che ci. separano .dal dicembre 
prossimo. 

Diamo intanto l'elenco di 
coloro che ci hanno procurato 
nuove adesioni col relativo 
numero d'ordine pel sorteggio 
dì dicembre: .,, ' , . 
245. D o t i ..Vincenzo ; .Sàrperi, 
.,,„..Pìsa. .; .. .. , „ . :r.,. 

246. .Augusto Colombo, .Varese. 
247. Assoc. Sport.. Valanga, 

Milano.-
248. Prof. Carlo De*Gaudenzi, 

Novara. 
249. Prof. Carlo De Gaudenzi, 

Novara. 
250. Prof. Carlo De Gaudenzi, 

. Novara. 
251. Giancarlo. Caronni, Sa-

rònno. 
252. Augusto Colombo, Varese, 
253. Giambattista Valle, Sori. 
254. Dott. Piero Apra, Firenze. 
255. Elvezio Bozzoli, Milano. 
256. Elvezio Bozzoli, Milano. 
257. Alessandro Massardi, Bre­

scia. 
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130 

300 

100 

lano . - . " . . . 
Pietro Trovamala, 

Milano . . . . 
G i u l i o ' M à c o l a , 

Roma . . . . :• 
Abbonamenti sostenitori (L. 

1500): Martino, Trippi di Son­
drio, Seggiovie Barzio di Mi­
lano, ̂ Assessorato pel Turismo 
dello fleflione Siciliano di Pa­
lermo. 

I seguenti soci del C.A.I. Mi­
lano, nell'ìn'viarcì la loro pre­
notazione per i l presente nu­
mero, hanna voluto arroton­
dare le 30 lire richieste con gli 
importi per ciascuno segnati, 
quale segno di simpatia verso 
il giornale:" Zina Clerici L. 
470; Gioronnt Gilberti L. .70; 
Germano Cògno L. 170; Gion-
domenico OHoori L. 70; dott. 
Consolilo Kccchia L. 470; Lui­
gi Perego L. 100, Iginio Loz-
zarini L. 970; Wanda Vglietti 
L. 25; Corto Negri L. 470; Gio 
vanni Paesi L. XOO; Arturo Lo 
vati L. 70; Giacomo Riuobene 
L; 470; Riccórdo Pcdrozztni 
L. 170; Alfredo Arienti L. 70, 

H sig. Pietro- Ciocia, pure 
del C.A.I. Milano, Sottosez, 
Breda, ci scrive: 

<Nel uostrazOiornole ritroso 
cojnpleto lo .'"spirito che mi 
onimo nelle ;!asceiisioni pur­
troppo Stroppo'» rare per:le im­
mancabili ragioni tJi louorO. e 
di studio». •'• ' 

ÌDi 
Riceviamo da Gabriele 

Franceschini, lo noto guido di 
Feltre, e doverosamente pub­
blichiamo: 

.Caro Pisonì, dunque io 
* sputo, sentenze, e ,ridicolizzo 
la ^fortunata ascensione dei 
due austriaci sul Cimon della 
Pala» e affermo, «che la se­
rie di disgrazie, dei moderni 
arrampicatori è dovuta alla 
loro smania di esibizione »?'Se 
fosse così avresti una certa 
ragione. Ma è meglio che tu 
rilegga-il mio articolo sulle 
disgrazie alpinistiche del­
l'Oggi n. 34. In esso non ridi­
colizzo, l'ascensione, del, due 
austriaci, ma « la porto come 
esempio » dì imprudenza ed 
inesperienza. La parola « esi­
bizionismo > appare nel distico 
del prof. Modlgliaril, da me ri­
portato e nel sottotitolo del­
l'articolo, dove il redattore del 
settimanale si rifa, al prot 
Modigliani. Il sut^p di quel 
che ho scritto è: andate in 
roccia con prudenza e soprat­
tutto siate calmi, non fate er­
rori madornali come la cor­
data di austriaci sul Cìmon 
della Pala. 

Queste son cose già relati­
vamente ripetute da tutti co­
loro che hanno scritto sull'ar­
gomento; io le ho solo affer­
mate più, apertamente. 

L'importante non è ohe tu 
riesca a dimostrare che si va 
in mon'tagna solo per passione, 
né che io abbia scritto delle 
cose sacrosante sulle disgrazie 
alpinistiche, ma che si vada 
con più testa. Come, appunto, 
ho cercato ». 
nniniiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiniinuiiiiiiniiiinn 

Lauree e diplomi 
Il secondogenito del nostro 

Direttore, Fabio Pasini, ha 
conseguito il diploma dì perito 
edile presso l'Istituto tecnico 
industriale Carlo Bazzi di Mi­
lano. Auguri per una buona 
carriera.» 

del Monte Nona. 
Sulla destra si eleva mae­

stosamente i l . «Procinto» e 
e la forma e l'orrore delle sue 
rocce ne -fanno trattenere lo 
sguardo ed eclissano tutto ciò 
che di consimile si può all'in 
tomo contrapporvi». 

Il Procinto costituisce una 
delle curiosità naturali della 
regione apuana. Il 'Voltisnieri 
esclamava: < Singolare cosa a 
vedersilt. Nelle Dolomiti tro-
viomo spesso di questi massic­
ci torrioni interamente isolati, 
simili o grandiosi obelischi. 
Le Cinque torri di Averau ci 
ricordono il Procinto ed ì suoi 
't Bimbi ». 

L'Ariosto ne fece sedè dei 
e Sospetto »: 
«Lo scoglio, ove il Sospetto 

[fa soggiorno 
E' dal mar alto da seicento 

[braccia. 
Di ruinose balze cinto intomo, 
E da ogni canto dì cader 

minaccia ». 
Questo immenso torrione è 

stato, reso focilr^^nt^ occfssi-
bile «ci 1893 grazie oi logori 
compiuti per iniziotiDa dello 
Sezione- di Firenze- del Club 
Alpino Koliono; 265 grodini 
tcolpelloti nella roccia condu­
cono olio cima, con uno svi­
luppo di metri 380 e un'oltez-
za,̂ ^n linea verticale, di m. 181, 

Era logico che di fronte a 
questo scenario grandioso 
alpestre la comitiva degli al­
pinisti di JRosignono non si 
contentasse solo;., della pasta 
al sugo che la famiglia della 
vecchia • guido [ Gherardi ave­
va con gusto jyreparato. E fv 
cosi che lo compagnia, dopo 
l riluoli brindisi fatti con 11 
vino toscano,!rosso e bianco, 
ma sempre generoso, affrontò, 
dopo avere udito gli incito-
menti del Presidente della Se­
zione, del Reggente la Sotto­
sezione e, deirovv. Poglioro, la 
scolata al Procinto.' 
, Lo giomoto limpida permise 
ai gitonti di ommirore lo gron-
diosità di questo ponoroma; 
bellezza di rupi grigie, di valli 
boscose, di idilliaci prati; moe-
Ha solenne,:per lo solitudine 
Infinita, in uno scènorio che 
ha per orizzonti il mare e le 
sue isole, le Alpi Marittime e 
l verdi Appennini. Di front* 
a tanta bellezza, fra i gigonti 
della montagna, alla base di 
Immoni • poretl, : lontano doi 
rumori delle città, l'arrampi­
catore sente un solo battito: 
guetlo del proprio cuore. 

La scalata al Procinto è 
compiuta do alcuni soci a tem­
po di record. Assistiamo anche 
al salvataggio di un... alpini-
sto rimosto sospeso in non 
comodo posizione. Mo la preoc­
cupazione dei dirigenti è di 
breve durato. Tutti ritornia­
mo all'Alpe della Grotta, al­
l'ospitale rifugio per ripren­
dere i socchi e quindi prose­
guire per Stq,z,zetna dove giun­
giamo alle prime orrtbre della 
sera. -

Anche q'ùeSto vòlto lo mon-
togno è stata vinta. Si eleva 
nell'aere puro ; della sera un 
ultimo 'ricHiamo;. è. il cdnfo 
nostolgico dello € Montonora », 
it salutò degli uomini dello 
città alle vallate tanto amiche, 
otte montagne aguzze, aspre e 
maestose alle quali ritornere­
mo, con tutto la forza del no 
stro animo, con religioso at­
taccamento. Per. conoscere, 
per amare, per imparare od 
essere migliori e più buoni. 

• • F . C . 

, i più esigenti ed i migliori sdatori , ' 
preferiscono ed usano ie scarpe 

NORDICA 
MODELLO 
COLÒ 
BntrETTo Sitn 
(Min. Ini. Camm.) 

.. "-i, V "l'v \ l U t> V . .'.-. . 

Lo scarpa degiì Atleti'Azzurri 

• .v i l l in i IIIIIIHI'^IIII 'U 

) Anche quest'annci l'Azienda dì 
Soggiorno e Turismo dell'Aquila 
ha organizzato 11 Premio , «Cam­
po Imperatore» per un racconto 
Ispirato alla Montagna. La Giu­
ria, presieduta dal prof. Bona­
ventura Tecchi e composta dal 
proff. Salvatore Battaglia, tJm-
berto Sosco, Antonino Pagliari,, 
Ugo Maria Palazzo, Francesco 
Piccolo, Natalegno ' Sapègno e 
dalla scrittrice Laudomla Bo-
nannl, segretario 11 prof. Gio­
vanni Pischedda, ha esaminato 
ben 62 lavori Inviati da ogni 
parte d'Italia., 

Lunedi 24 settembre, presso 
11 Grande Albergo dell'Aquila, 
sono stati proclamati 1 risultati 
della graduatoria e Bl è proce­
duto alla premiazione del -vin­
citori. Il premio di L; 80.000 è 
stato suddiviso come, segue: al 
primo classificato Massimo Fran. 
ciosa di Roma, redattore della 
«Fiera Letteraria»,' L. 40.000; ai 
secondi class'lflcàU, a pari me­
rito. Laura Cannar di Firenze e 
Angelo Narducd dell'Aquila, li­
re 20.000 ciascuno. ' 

Cambio libri 
Cambiasi Guida T.C.I.-CA.I. 

Grigna o Masino con Catinacdo 
0 Odle o Pale di S. Martino. 
Ing.. Tlcozzl, viale Paplnlano 33 
Milano- (tei. 49.89.29). • 

]^miaèu*td(u^f*^€aiósà 
«eCMMU I 

erichetti 

nostro ossigenò 
N.N., Milano, .ripo-

rozione o uno pro-
' ifonozione, . . . L.;10.000 
Fulvio Fratelli, To- -

rìno . . . . . ' » 200 
Brocchi Morio, Mì-

A Coonnayedr nn pantheon 
per le Gnide alpine 

Per.iniziotìvo di quel Co­
mune, si sta costruendo a 
CoUrmoyeur, • sullo : piozzetto 
detto chieso dinanzi al Museo 
alpino, un piccolo pantheon 
destinato a conservare e a riu­
nire le spoglie delle più gron­
di guide locali scomporse. 

Cosi la valle vuole onorare 
rirlizio del secondo secolo di 
storia di questi « cavalieri del­
la montagna 1, eternando nel 
granito dello ' stesso Monte 
Bianco la gloria di coloro che 
sulle sue pareti come su quel­
le delle montagne di tutto il 
m,ondo scrissero la leggenda­
ria epopea dell'Alpinismo. 

SPORT 
SCI 

FOOT-BALL 
TENNIS 

PING-PONG 
XAMBUEELLO 

HOCKEY 
PÉSCA SUBACQUEA 

/ pattini 
dei campioni 

presentano 1 nuovi 

PATTINI REGOLABILI 
CON STERZO DA CORSA 

Modelli: 

Fuer, Piccolo campione, Dardo,sa8tta 
ed 1 tipi da corsa API-MARES: 

Elastico, Roma, Augustus, Lazio, Eolo 

D i t t a L.. G H I L A R D l M i l a n o . 

I d scqrpq-(lèi recordmdn '̂t 
~ ^ "". " "• " e campióne dei mondo.' 

La scarpa approvata dolio F.i.S.1. 

in uendiia In lutti I mloiìori negozi di articoli sportiui 
Attenz i o n e I Ci consta che, concorrenza poco 
"'•'™~"*'*"""~~'""'"'"" scrupolosa, tenta di sorprendere 
la buona fede dei clienti mettendo in vendita scarpe' tipo 
Z. COLÒ, che nulla hanno a vedere con la prodazione della 
Ditta •• NORDICA» di Montehellnna. Inritiamo petUnto la 
nostra affezionata clientela a diffidare e rifiutare tali cattivi 

plagi ed iiqitaziòni, e richiedere ed 
esigere sempre il marchio di garan» 
aia " N O R D I C A H e l'etichetta ri» 
prodneente l'effigie di ZENO COLÒ 
con F I R M A A U T O G R A F A , 

eÉatBriiielo "WlCi" 
del FBlTElUViCCÀlii-ilOimBEUDIlÀ (Treviso) 

Questo modello e munito di BAIICI TAIIK 

I Nl?(/Et^ D ÌOì!>i|i ftl^ ÉSSO^^ 

sportivi 
Volete garanzia 
e durata! 
Nei vostri acqui­
sti in tessuto e 
cuoio, chiedete 

sempre la "Marca AOUILA» 
di Francesco Scomazzofi 

OA^/ S«^ 

iisf.--.s(i inti.-MAROSfltA 

s 5 f l ? ' i K i * * #?#?>* ^'iS^^^Sis'i-i ' ' ' 

^Ut l lWMpBREVET|AT i •••||i:TA;t.l Aii^M il ah<q»Ì|; 

..•,-:;v-,.,H-,,f :••.,.«.: 

Da circa 
velia ha ci 
monti, ma 
moltiludine 

, te ha segui 
, versandosi 

l e alte sol 
tanto s^ess 
ancora veri 
late. Sperdi 
in cui viver 

,'Ste e pareti 
: e <U ghiacc 
• ma del Tou: 

• sì sentiva '» 
.nente dell'u 
! segnare la i 
i quell'ultimo 

r,a che;',anct 
égli scompa 
vidùò per ir 

;ma dell'um 
.sfrondata d 
< schinità, si 
nella sua p 
senza. £ g 
deplorare e 
mana non : 

. in modo da 
tmicamente 
alte cime, ] 
l'uomo non 
divenire ma 

• • ra, vien fat i 
da che tant( 
tanto nume 
ogni stagior 
siamo noi idi 

La rispost 
• se ne deduc 

d i , n o i la p 
, ci accusa:.p 

m o con alti 
scritti di al{ 
ra che vedii 
la montagna 

. la persona e 
'Vehte, grane 

sia, col suo 
- ad' ogni cost 

lui al passai 
' ficiliSsimo, a 
sempre ecce: 

Javelle in' 
• stringe hiai 

ma dalle sui 
v iene incont 
.dovalle e e 
lungo cglìo< 
gnandoci'ad 

• tutta là salit 
nosceva ' i l i 
della" -ium^n 
perdiamo,' sa' 
gusto dei lei 
fondovalle p: 

. ntJSsctmcniz 
te^'^mentre la 
giungere l'in 

- sce o s'intra'\ 
alta, sempre 
solennè,'~Poi 
paese montar 
van, o Chan 

, in cui egli s 
ambiente pe 
noi in semp' 
si va; ì monta 
fieno, i l lavai 
zetta, l e don 
stumi, l'antii 
villaggio,' op 
dell'alpeggio 

, dai mandrian 
mostri che pi 
l e montagne. 
al bivacco tri 
naniente illui 
gliori delle ul 
to al brivido 
vicino ghiacc 
salire ' senza 
prati,' massi 
primo chiaroi 
sul flore delie 
la al soffio i l 
fato dal profo 

- la Viège (qut 
nature in con 
na e la catti' 
miracolo), ui 
sconvolgiment 
epoche remot 
rarono l e mo 
dovi scendere 
sollevarono le 
piedi si sfaldi 
cotte nella più 
nace della te 
un sostare coi 
d'una gran ce 
abbacinante i 
quiete dove 
forda la vita, 
i e il volo di 
the , trasporta 
finiranno a me 
ciaio. 
'Dopo questi 

r ivive la gioia 
care aereo su 
godendo fisica 
sercizio in tuti 
fondita, 0 si 
spiro di sollie 
giunta la cres 
du Midi per 
duro e pericc 
poco non cos 
suo compagno 
della roccia, r 
la via della ci 
una non facili 
convince alla r 
l e si ribella, ii 
rità, all'accusa 

, ciato lassù per 
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L'ORA DELLA LOTTA 

D a circa set tant 'a i ini J a - o pe r U gusto del perìcolo 
vel ie h a cessato d i ' sa l i re i 
mont i , m a da- a l lora una 
mol t i tud ine sempre crescen­
t e h a seguito^ le sue v ie r i ­
versandosi a popola re q u e l , 
l e a l te solitudini.- che .egli 
t an to spesso aveva t rovato 
ancora verg in i e d Immaco­
la te . Sperduto in u n vuoto 
i n cui vivono so lamen te e r e . 
s te e pa r e t i s u basi d i neve 
e eli ghiaccio, su que l la c i ­
m a de l Tour Noir i n cui egli 
si sent iva ' im amorfo espo­
nen te , de l l 'umani tà g iunta a 
segnare la sua conquis ta su 
quel l 'u l t imo punto , de l l a t e r -
r.a che;',ancora:noA- eria;suo, 
égli, scompariva come "indi­
v iduò pe r i n t e r p r e t a r e , l ' ani ­
m a de l l 'umani tà s tessa che, 
s f rondata da t u t t e l e m e ­
schini tà , s i m e t t e v a a nudo 
ne l la sua p iù profonda es ­
senza. £ g iungeva così a 
dep lo ra re che la civil tà u -
m a n a non fosse s ta ta fatta 
in modo d a poters i svolgere 
tm icamen te ' ne l mondo del le 
a l te cime, perchè solo così 
l 'uomo non av rebbe potuto 
d iven i re malvagio. D a allo 
ra , v i en fat to d i domandarc i , 
d a che t an to di f r equen te e 
t an to numeros i sa l iamo 'in 
ogni s tagione le a l t e cime 
s iamo noi 'divenuti migliori? 

L a r isposta che l ea lmen te 
se n e deduce r ivolge contro 
d i , n o i l a p a r t e nega t iva e 
ci accusa: .perchè no i sa l ia­
m o con a l t ro sp i r i to . . Negli 
sc r i t t i d i alpinismo, l a figu­
r a che ved iamo d o m i n a r e è 
l a mon tagna o non piut tosto 
l a persona del s ingolo scr i ­
ven te , g rande o piccola che 
sia, col suo io che ci vuol 
ad<ogni costo in te ressa re di, 
l u i a l passaggio s e m p r e dif­
ficilissimo, alla sua b r a v u r a 
s empre eccezionale? 

J a v e l l e invece n o n ci co ­
s t r inge Inai ad ammira r lo , 
m a da l le sue pagine egli ci 
v i e n e incontro sin d a l fon-
.dovalle e ci in t r a t t i ene a 
l ungo colloquio accompa­
gnandoc i ' ad anima a p e r t a in 
t u t t a l a salita. Egl i n o n co­
nosceva ' i l rapido inalzarsi 
della" ;'fumvia, per cui non 
perdiamo, ' sa lendo con lui , il 
gusto de i lent i approcci nel 
fondovalle profumato d i p i -
nlJgaCttaonizzatp dal.torriSn-: 
tei^irtentre l a " m è t a d a rag. 
g iungere l ' indomani s'intuì, 
sce o s ' in t ravvede lon tana e 
a l ta , s empre molto a l ta e 
solennè,'~Poi è la v i ta del 
paese montano, il t ipico Sa l -
van , o Champéry , o Zinal, 
in cui egli si fonde con lo 
ambien t e pe r v iver lp con 
no i i n semplicità corripren 
si va ; ì mon tana r i car ichi di 
fieno, i l lavatoio d e l l a p i az ­
zet ta , le donne da i be i co­
s tumi , l ' ant ica s tor ia del 
vi l laggio, ' oppure l e bai te 
del l 'a lpeggio o v ' e g l i ascolta 
da i m a n d r i a n i i r accon t i dei 
mos t r i che popolano ancora 
le ' mon tagne . Oppure siatno 
a l bivacco t r a i mass i s t r a 
naAiente i l luminat i da i ba 
gl ior i de l le u l t ime b r a c i so t ­
to al br iv ido n o t t u r n o del 
v ic ino ghiacciaio. P o i è un 
sa l i re ' senza . sent iero ' t ra 
pra t i , , massi e m o r e n e nel 
p r i m o chiarore, u n curvars i 
su l flore delicato che t r e m o ­
la a l soffio i r regolare sbuf­
fa to d a l profondo gorgo de l -

- la Viège (quasi fossero due 
n a t u r e i n contrasto, l a b u ò ­
na e la catt iva, au t r ic i del 
miracolo) , u n i m m a g i n a r e 
sconvolgiment i , te l lur ic i di 
epoche remote ' che . f r a t t u ­
r a rono l e mon tagne facen­
dovi scendere i t o r r e n t i e 
sol levarono le cime a i . cui 
p ied i si sfaldano l e a rdes ie 
cot te nel la p iù profonda for­
nace del la t e r ra . P i ù su è 
u n sos tare con lui a l cent ro 
d 'una g ran conca inneva ta 
abbac inan te di sole e di 
q u i e t e dove più iiuUa r i -
f o r d a l a vi ta , e u n j n s e ^ u i -
i e i l volo di dtie Tfàrfalte' 
t h e , t r a spor t a t e dal vento , 
finiranno a mor i re su l gh i ac ­
ciaio. 

• Dopo -questo ' p re lud io si 
r i v ive la gioia de l l ' a r r ampi -
care aereo su rocce s icure 
godendo fisicamente de l l ' e-
sercizio in tu t t a la sua p r o ­
fondità, 0 si r i sente i l r e ­
sp i ro d i sollievo dopo r a g ­
g iun ta la cresta del la Dent 
d u Midi p e r u n i t ine ra r io 
d u f ó ' e pericoloso che per 
poco non- 'costa la v i ta al 
suo compagno: a cavalcioni 
del la roccia, m e n t r e ancora 
l a v ia del la cres ta p re sen ta 
u n a non facile incogni ta é 
convince al la r i t i ra ta , J a v e l ­
l e s i r ibel la , in n u d a s i n c e ­
r i tà , al l 'accusa d'essersi cac -
. ciato lassù p e r vana gloriola 

no, è u n ist into profondo 
dell£^ v i ta che spinge l 'uo-
ad elevarsi , a sal ire senza 
t r egua in cerca d 'una ve t ta 
sempre p i ù alta, verso u n 
ideale che n o n raggiunge 
mai . * 

Calcata l a ve t t a dopo d u r i 
i t inerar i d i ghiaccio e di 
roccia, è la gioia-del la me- , 
ta r agg iun ta che nel l ' inca­
paci tà di espr imersi si acu i ­
sce i n .sofferenza p r i m a di 
calmarsi in vas ta sereni tà . 

le nuvole bur rascose a t t o r ­
no al 'Weisshorn, od ancora 
le piccole graffiature incise 
sulla g r a n d e t e r r a dal p i e -
coli uominl,v mesch inamente 
ridicoli ne l le loro miser ie 
pe r chi sul Cerv ino si t rova 
già a v ive re « ne l g rande ed 
infinito silenzio dei cieli » od 
è sperduto su l Bianco in u -
n a vista senza . pensiero, n é 
bella né*es te t i ca , m a filo­
sofica, .«ove non è al t ro che 
i l mondo, l a t e r r a enorme 
ruo tan te sotto il cielo i suoi 

di MARlUCCIAiZECCHlNELLÌ 
- M - -

Solo al lora è lo spettacolo 
de l bèllo sconfinato o d e l ­
l 'orr ido grandioso: morbidi 
pinnacoli e torr ìcel le d i n e ­
v e in • disfacimento dal la 
Dent; dit Midi o pa re t i e 
creste l ace ra te d a l T o u r 
Noir; graziosi pndulament l 
del le ' A lp i i ta l iane a l lon ta -
riaritesi d a l p e r v i n o e d a l 
Bianco m e n t r e l ievi n u v o ­
le t te f lot tano nel l ' a r ia suUa 
evanescente p ianura , o p p u ­
re apocal i t t iche visioni d i 
tes te e d i dors i rocciosi n e ­
reggiant i t r a gli squarc i d e l . 

l iberi spazi ». P i ù ol tre non 
p u ò a n d a r e Jave l l e , e su 
quella p iù a l t a c ima d 'Eu ­
ropa da lu i sognata pe r t a n ­
t i anni e finalmente r agg iun ­
t a si sen te a l p u n t o cu lmi ­
n a n t e de l la sua esistenza: 
scendendo da l l ' a l t ro v e r s a n ­
t e egli iincomincia a scen­
d e r e l a ch ina del la vita.: , 

Cosi accen t ra ta , ' ques t a 
b r e v e s tor ia d i J ave l l e è 
t u t to u n insegnamento . Ma 
anche a l t rove , in tono» m i ­
nore , egli c ' insegna se con­
vers iamo con lu.i: . la gioia 

non è esauri ta con la cima 
raggiunta , m a s i - con t inua 
ne l l ' insegui re ,dolcemente la 
Sal lanche t r a i r iv i de l l ' a l ­
peggio fiorito, nel l ' accet tare 
l 'ospitali tà; , umi lmen te of­
fer ta d a u n a pove ra f a m i ­
glia, ne l la bellézza d i u n c r i . 
stallo scoperto t r a l e rocce; 
ne l sognan te aggirarsi , t r a le 
vigne dora te del "Vallese; 
nel l 'emozione • de l l ' esp lora­
tore che, to rna to u o m o p r i ­
mit ivo, scopre mondi nuovi 
t ra le Vette con l e s u e sole 
forze. Solo con ques to sp i ­
r i to J a v e l l e p u ò s taccars i 
dal le u l t ime rocce de l Cer ­
vino che-ha salito con K n u -
bel e m u o v e r e al p iano con 
noi lasciandoci per fe t ta la 
vis ione del monoli to che si 
stacca solitario da l l e erbe 
molli de l pascolo. A l p lano 
infine, spinto da ' que l l o s tes ­
so, bisogno "che già gli a v e ­
va .fatto fotogf à fa re -e schiz^ 
zare cres te e pare t i , egl i fis­
sa i suoi r icordi (1) che n o n 
molti conoscono, p e r c h è J a ­
vel le •• non s i m e t t e in m o ­
stra ; a spe t ta che lo> s i v a d a 
a cercare , ed al lora profon­
damen te e magnif icamente 
pa r l a con noi.-

AI?1C1 

1) - EMILIO? JAVELLE, Ricordi 
d'un alvinlsta, trad. M. Zec-
chlnelU, Biblioteca Alpina, n. 4, 
Ed. Canova, Treviso, 1947; al­
t r i ' appunti sparsi, tra cui le 
pagine sul M. Bianco, pure 
corredati da fotografie e scliiz-
zi originali di Javelle, sono 
«tati raccolti da JULES GUEX, 

' Sur la trace de Jatìelle, Collec. 
tion Alpine, Libr, Rouge, Lau> 
sanne, 1947. 

Avete mal provato a raffi' 
gurarvl le nostre belle Trton-
tapne completamente spoolle 
del' lóro cupo manto dì pini 
e di abeti? Parecchie volte 
cercai di ìarloi ma subito la 
mente si ritraeva con orrore 
dalla visione -di un mondo 
sgualUdo e desolato, in cui le 
familiari cime erano trasmu-
tate in spettrali lantasmi, trop' 
PO nettamente fstagliati in una 
atmosfera limpida e fredda .da 
paesaggio lunare. 
• E traevo un • inrolontarto 
sospiro di sollievo ritornando, 
dopo la finzione di un paesag' 
pio cosi disperatamente privo 
di vita, alla tontemplazlone 
estatica del mondo reale che 
mi circondavi', -i poveri caso­
lari sperdut i*mó animati da 
un pennacchio' bluastro di fu­
mo che il véi;ito si divertiva 
a volgere or,aÌ^ -una direzio­
ne -'Oro ' in 'Un'altra, rtìseelfi 
chiaechie'rinifife^" torrenti sfre­
nati, .dove té acque, quando 
non 'scorrevano, saltavano, 
precipitaijonò, tiolo»ono inse-
ffuendosi in- giochi meravi­
gliosi, ombrosa quiete in cui 
ero dolce contemplare la cor­
sa eternai e sèmpre uguale 
delle-nuvole. Ma un tole ot 
traente quadretto perderebbe 
gran parte del tuo fascino, se 
vi mancasse quello che ne à 
l'elemento essenziale: l'abete. 

jSimile a donzelle, che vo­
gliono conferire al loro abito 
un che di originale, qualcosa 
che estrinsechi la propria per­

sonalità', ogni montagna $1 è 
scelta la « parure, preferita, 
quella che meglio si addice a 
ricoprire l'asperità o la mol­
lezza sinuoso delle sue forme 
e che più si accorda con la 
latitudine e con le condizioni 
climatiche di quel, contuccio 
di terra su cui essa si aderge 
immobile e salda da millenni. 

Casi nel paesi settentrionali, 
dove predomina l'obete rosso, 
la tonolifà prevalente è data 
dal verde scuro, quasi nero, 
che s'incupisce, ancor più 
quando una grave cappa 
plumbea nell'Imminenza di un 
temporale o di una nevicata 
sembra voler opprimere sotto 

picata fin qua a contendere il 
passo al pftiocctoio ooanzante 
mesorobile o olla sterile mo­
rena. 

E con le sue braccia secche, 
nodose, che vorrebbero oppor­
re valida barriera ai «enti in­
furiati che si annidano nelle 
bionche solitudini soprastanti, 
fa sorgere nella mente remi­
niscenze dantesche: nella livi­
da atmosfera che preannundù 
una bufera infernale tremi , , a^ft 
quasi nel calpestare Inawerti- \ ?.-̂ ^** *, ^ ' 
tamente un qualche ramoscel 
lo, per paura di udire la stra- i l • , •" V^»- ' T t » . «"" ' . •* . ' 
zlante protesta del suicida} J , / • - utivf i S A ' . , ^^Étwitó 
t Perchè mi scerpi? i. L ^J.- * * - • tK*-, .ilaBBJWl 
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i l suo peso-piccole e ^grandi 
cose. .Allunghiomo il passo e 
raggiungiamo un po' ansanti 
il regno degli alti pascoli, de-
gli sterminati silenzi, delle 
piccole genzlanelle spalancate 
come occhioni di bimbo con­
templanti stupiti la vita. Be­
nanche la nota gentile e viva­
ce data dalla multicolore co­
stellazione floreale dei 2O0O 
metri, per uno di quel contra­
sti di cui è ricca l'alpe, si ac­
coppia con l'Impressione di 
forza indomita, di energia re­
pressa che si sprigiona do certi 
tronchi nudi, contorti, mezzo 
divelti: è l'arolla che si è Iner-

•iniiiniitiniiiiiii iiiiiiiiiuiiiiiimiriiniiiiiniiniiiiinniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiniiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiinii iiiiiiiiiiniiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiuuiiiiiiiiiiniim 

saltumpenclosum yf 

Dal cofano, sale i l russare , 
ritmico del motore, accompa­
gnato . dal cUc-clic delle ca­
tene; solo nelle curve si sente 
l'ailaticarsl del ritmo; poi tu t ­
to toma.regolare , nei rumori 
soffocati-dalla néve, nel d o n ­
dolio di trentaquattro tpste 
sonnacchiose che . adcompagna 
il moto alterno di bielle, di 
ruote, ;di balestre. Solo i -p iù 
duri pescano In silenzio dal 
fondo dei sacchi la colazione 
e la l iquidano senza 'com.r 
menti. Poi, un lieve, stridere 
di freni e 11 veicolo si ferma. 
Dal fondo, dal solito loggione, 
la solita voce comincia a chiè­
dere che succede, e a impre­
care contro 1 ritardi, contro la 
neve gelata sulla strada e gli 
automobilisti che van. senza 
Catene e poi slittano-^et,lait. il 
dérapage; facessero Invece la 
ruade giù da una scarpata 
cosi imparerebbero! L'autista, 
senza voltarsi, risponde: € Ap­
pena sgomberano, si r iparte . . 
€ Già — replica l'altro,'— ma 
se si tarda ancora, • io perdo 
la pr ima funivia delle dieci e 
un quarto e poi tut te le altre 
che ho già prenotate in fila: 
tre Sises e due Banche t te . . 
Dieci è un quarto! Ecco, quel 
signore sbarbatello, , ultimo 
grido in fatto di giacca a vén. 
to, di sci "e di attacchi, ha 
calcolato a n c h e , , U quarto 
d'ora e non -vuole aver perso 
nulla alla fine della sua gior­
nata; sei od otto ore di auto­
bus, qualche migliaio di metri 
di dislivéllo, centocinquanta o 
duecento-, chilometri di stra­
da; tut to liquidato nel giro 
di neanche -ventiquattr'ore. 
Invece... ' • 
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r E' marzo, {è, la neve., copre 
ancora gli al t i colli, l e walli 
sono addormentate nel gelo, 
quando i torrenti non rompo­
no dalle r ive sulle sponde in. 
difese, contro le strade sul cui 
Selciato è forse ancora il sol­
co dei carriaggi imperiali ro­
mani, yia le. minacce di guerra 
0 gli affari di alleanze • chia 
mano a consiglio attorno al 
Duca gli uomini di governo, 
al d i qua e al di là dei monti. 
E i cortei si muovono, lungo 
le valli,.fino ai piedi dei passi. 
All'inizio della strada che sale 
a tornanti versò i l colle lon­
tano e invis'ìbile,' da cui scen­
de la brezza tagliente che 
Spazza le vie del paese, biso­
gna sostituire i cavalli con i 
muli, 'ed i muli son tenuti per 
la cavezza dai marroni. Non 
tutti gli uomini che chiama 
il Duca 'han passato altra vol­
ta i colli e qualcuno ha pau-
B8**fclVIa bisogna passare. E la 
carovana ' va; marroni, muli, 

passeggeri; some di carichi 
preziosi o meno. La strada si 
fa più erta e malagevole, con 
le placche di ghiaccio che la 
costellano sempre più di fre­
quènte; le .bestie, forse rese 
più sensibili dalla paura di 
chi ; le cavalca, recalcitrano, 
s'impuntano, fan arrestare la 
colonna che jsegue. I marroni 
s'attaccano alle < cavezze, pun­
tano i piedi p iù forte dei muli, 
li incitano, incuranti se ' sulle 
selle c'è qualche monsignore, 
con le fiorite non sempre fran-
cescamente pure, finché la ca­
rovana si r i a w i a su per l'er­
ta è .arriva al .valico. Quale? 
Non importa; p e r ' c h i attra­
versava allora le Alpi, tutt i si 
equivalevano. Certo che le 

len, Glrodo de -Flgera e 1^ 
altri cmaronerl is* di Bosse, 
(l'odierna Bosses, località su­
bito a valle di St. Rhemy, don­
de sin d'allora provenivano le 
guide per la traversata del 
colle dal versante della valle 
d'Aosta).' : 
' A n c h e a quei; tempi una 
buona, bevuta tirava su 11 mo­
rale a chi lavorava di museo-
li; ed allora.«Messire Claude 
de Challes .'^passando nel lu­
glio 1479 per les Echelles die­
de «pourbo i rp , deux gros.au 
pied de l a Gro t t e . àgl i ac­
compagnatori. E non ha ver­
gogna di dire che: ha avuto 
paura, perchè subito dopo il 
tesoriere annota: cplus l e dit 
Messire Claude a donne a 

bery ad Aosta pe r raccogliere 
tributi. Al r i torno 11 bravo 
Michelino h a un bel càrico, 
per 245 fiorini.. E poiché allora 
non s'iisava '.valuta cartacea 
com'è oggi, se i signori del bail-
livato s'eran divertiti a rifilare 
al messo la manutaglia delle 
monete; doveva; essere un bel 
lavoro imballare tu t t i 1 con­
tributi! Michelino si dà d'at­
torno, compera • tela e spago 
per fare i sacchi, poi assolda 
11 < mulaterio Guillielmo i da 
Aosta a Sala; quivi, quattro 
marroni si caricano a turno 
i sacchi fino a e La TulUa, . 
iMichelino. « facto p a c t o . coi 
suddetti marroni prima di 
partire, li paga con 16 denari 
grossi (circa-L.-5500 delle no-

, j , , . . . . 

Quando il valicare le Alpi era una sfida alla morte 
some, 1 marroni e 1 muli b i ­
sognava pagarli a suon di mo­
neta; ed-al r i torno II viaggia­
tore, forse ancora lisciandosi le 
reni ed 1 posteriori ammac­
cati dalle dure selle, si p re ­
sentava al tesoriere del Duca 
per il rimborso delle spese. 
I l tesoriere segnava diligen­
temente sulle pagine delle 
uscite la. cronistoria di questi 
viaggi, che oggi rivivono ne l ­
le disadorne parole: «Libravi 
magistro qui salivit saltum 
periclosum.., die ult ima octo-
bris (1428).,., XI I denarios 
grossos.. Qui non figura quale 
sia i l soltMT» periclosum, ma 
forse si t rat ta della cosiddet­
ta strada di Les Echelles, che 
da Chambéry fino a Lione 
tenne occupati i Savoia per 
circa due secoli nella sua la­
boriosa costruzione. 

: * 
Ma tutt i 1 colli erano a t 

traversati e non sempre il 
tesoriere era così laconico. H 
Grande ed i i Piccolo S. B e r 
nardo videro passaggi di oiscu. 
ri e 'd i illustri personaggi. 'Sul 
vertice del passo, ben presto 
i monaci offrirono asilo nei 
loro ; ospizi, -retaggio delle 
maTisìones romane, se fin dal 
1*832 è , citato dalle carte di 
archivio ' un abate Montls 
Jowis. Ed 1 passeggeri più co­
spicui fin d'allora lasciavano 
il loro obolo, come Jolanda di 
Francia, che il 17 giugno 1466 
lascia 16 fiorini a quei rell'-
giosi «prò pena et labore 
IpsorUm». Anche il nome di 
qualche tiiarrone ci è t raman­
dato. L'undici no-vrembre 1430 
il Principe di Piemonte t ra 

douze compagnions lesquebc 
ont pourté sur une 'chaire tout 
le contremont dela Grotte a 
cause de mauvays chemin et 
que le di t Messire n'osait aler 
cheval poUr poour de non soy 
fouUer, leur a donne a cha-
scun une parpilliole qui font 
9 sold. gross. > (circa 7000 lire 
delle nostre) , 'Viva la .since­
rità! - • 

\ ' ' • ' , ' ' ^ • - ; * v ' ' • ' • ' • • • • • • 

Col nomi e colle vicende 
tristi 0 l iete che portavano 
quegli uomini a valicare 
monti, quando ógni passo era 
pena e spesso sfida alla morte 
bianca, noi oggi possiamo rie 
vocare molti brani di vita 
vissuta. E innanzi tu t to ci 
rendiamo conto del costo ele­
vato (in rapporto al valore 
della moneta) di simili viaggi, 
Nel 1390 Guidone. Del Ponte 
con im suo servitore deve an­
dare dalla, Savoia "a Ivrea e 
ri tornare. E ' inverno; i l t em 
PO Infiwia inclemente; pe r 19 
giorni 1 due ' s t anno fermi in 
attesa del bello a S. Germano 
dove lasciano 1 cavalli. E 
quando scendono dal Piccolo 
S. Bernardo, a « La Tullia > 
(oggi... La Thuile) v i no leg 
giano al t r i due cavalli fino ad 
Aosta; quivi cambio e noleg­
gio di altro cavallo, che ac­
compagna 1 due viaggiatori 
fino a - Iv rea e li riaccompa­
gna fino a La Tullia. P e r que­
ste sole spese, che nei conti 
vengono indicate come straor­
dinarie, l 'indennità di marcia 
è esposta . In undici fiorini 
d'oro e u n d i c i denari grossi, 
il che può equivalere a. circa 
33.000 Hrfe /delle nbistiié! 

stre) . H 15 geèìiaiò r iparte da 

versò-il Gran-S,.Bernardo; feti-'i^MiCbelètà*^CueWèriè, ' ne l 
rono mobilitati Antonio Gii- 1433, valica le Alpl^da Cham-

Iia Thuile, lui, r sei marroni e 
1 suoi preziosi, «ballonos»; 
dei sei, due andavano sempre 
innanzi, a bàt tere la pista, 
muniti di racchette e ascie 
per tagliare là neve dove era 
più alta. Al còlle Michelino 
paga da bere pe r un importo 
di circa 500 l i re attuali. Per 
il, mangiare erano prefissati 
< sex den. gross. prò quolibet» 
e così t re fiorini e due den. 
grossi, ossia .i circa L. 9000 
delle attuali,, sefne vanno per 
la tangente. - (Qttesta spesa d i ­
mostra che fino'dall'orlgine a l . 
l'Ospizio avevMi diritto «di 
ospitaUtà gi-atuita solo i po­
veri; chi poteva ' doveva pa­
gare per sé e per gli accom­
pagnatori). 
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Nel dicembre* del 1380 tma 
carovana numerosa affronta il 
Moncenisio fra lievi e tormén­
ta: sono 19 marroni, due muli 
e due valletti che devono por­
tare < oultres r.la montaigne 
les fromages "nombles et va -
c h e r m s , che Amedeo 'VI, il 
conte Vérde, manda a regalare 
a Pavia, a Milano e in altre 
città della Lombardia. La co­
mitiva deve far sosta t re gior 
lìi a Lanslebouig e alla P e r 
rera per la torinenla. I for­
maggi di Bressa dovevano pur 
goderò di buona fama se nel 
1416 11 Savoia n e fa oggetto 
di regalo a l DiiCa di Milano, 
al Principe d'Acaja e al Mar­
chese di Saluzzo! 

. H 1» novembre 1391 moriva 
a Blpaglia, in Se^voia. Amedeo 
'VII il Conte Rofso. Su questa 
morte contemporanei e sto­

rici non .han mal potuto dire 
una parola sicura. Fat to è che 
allora corse la voce che II 
Granville, medico forestiero, 
lo avesse avvelenato, a mezzo 
di un empiastro alla nuca, 
applicato colla scusa di fargli 
ricrescere 1 capelli, .della cui 
mancanza pare che i l Conte 
Rosso si lamentasse spesso. E 
poiché le ricette del Gran-
ville* erano state preparate 
dallo speziale Pietro de 
Lompnes. 'era logico, vista la 
premessa, che si prendesse 
questo disgraziato e lo si met­
tesse alla tortura. In mezzo 
a t tormenti lo speziale non 
seppe resistere e . confessò di 
aver procurata' la morte al 
Conte con i veleni dell'im­
piastro. Con Utia simile con. 
fessione, l a ' so r t e - e ra"segna-
taj'. e U Lompnes II 18 luglio 
1393 fu attaccato alla coda di 
un cavallo, ti-ascinato per le 
vie di Chambéry fino 31 luogo 
del supplizio, decapitato e poi 
squartato. P a r e che l'esempio 
fosse giudicato più efficace se 
tu t te le popolazioni l'avessero 
visto a pezzi oltre che saperlo 
dai banditori che avran letta 
la sentenza a suon di tam­
buro sulle pubbliche piazze. 
Non sappiamo chi ebbe quella 
felice idea; fatto è che t r e 
quar t i del cadavere furono 
messi in t re botti sotto sale, 
e fatti viaggiare attraverso i 

erpi? 
PIÙ, chiare e delicate le tin­

te che le pinete ostentano nei 
nostri climi meridionali, fórse 
perchè anch'esse un poco figlie 
di quel sóle che con piti a rdo­
re le accarezza, di quel cielo 
più,' Intenso' e luminoso verso 
Il quale" ' esse protendono ' le 
punte affilate delle loro innu­
meri braccia: qui l'abete lascia 
gradatamente il posto al pino 
ed al larice. 

Se dovessi esprimere una 
preferenza, è a quest'ultimo 
che darei lo polmo della grazia 
e della bellezza fra i suoi con-
ocneri. Con il tuo tronco esile, 
l suol aghi teneri e raccolti a 
eiuffetti, la sua sagoma slan­
ciata di un verde pallido sfu­
mato, pare un biondo adole­
scente, agile e flessuoso, anco­
ra troppo pieghevole ed espo­
sto ai turbini dello vita. •. 

E quayido, nell'eterno' evol­
versi del tempo, ritorna la 
morta stagióne, lui. Il più de­
bole fra gli alberi della mon­
tagna, non sa come gli altri 
resistere al morsi sempre più 
crudi della tramontana, perde 
ad uno ad uno t suoi aghi, cui 
l'autunno Ita conferito un av­
vampante riflesso di fuoco, ei 
si appresta a svernare. 

Parrebbe che la linfa si sìa 
arrestata per sempre sotto la 
sua corteccia, quand'ecco ar­
rivare la primavera, che scio. 
0lie le ultime chiazze di neve 
col caldo soffio del favonio. 

In una splendente giornata: 
di maggio mi capitò per l'ap­
punto di passare in un ameno 
boschetto di larici: gli sci che 
ancora culzavo mi facevano 
scivolare dolcemente sulla 
neve che il sole aveva rispar-
miato. Un acuto profumo di 
resina si spandeva nell'aria, il 
buon qdore della terra umida 
che si risveglia veniva fino a 
me dalle profondità del suolo, 
l raggi di luce si rifrangeva­
no sugli umili cristalli di neve 
quasi fossero prismi del cri­
stallo p iù prezioso.-, i l rumore 
indistinto di mille vite bruli-
conti mi accarezzavo, come 
musica, l'orecchio. 

.Alz/ii^lo sguordo e; 'miraco-
lo.', ijidi delle piccole flemme 
rosse che "ammiccavano sul 
rami-ttndór .brulli: la luce do­
rata, Infilandosi senza trovare 
ostacoli nel suo cammino, ag 
giungeva come il riflesso di 
un'aureola' a quei magniflci 
rubini vegetali. 

Altri vi potrà spiegare, con 
dotto esposizione, che si trat­
tava solo delle Infiorescenze 

Dal «CICLO DELLE O R E - ddt Acliille Jemoll 
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Di Giuseppe Zoppi non oc-i«:K:are un avvenire ai suol, 
corre ima presentazione; datsk.In co del mondo. , lo dice 
quasi trent 'anni egli è ben |i*'"iil nome, è un alpe di accesso 
nosciuto tanto nella sua Sviz 
zera, quanto da noi in Italia. 

Agli alpinisti interesj^a non 
solo lo scrittore, raa, anche 
l'uomo colla sua te>mpra che 
par ricavata da vn/i rupe al­
pestre: nato ne l /ch iuso pae-
setto d'una vallata, figlio di 
pastore e p a s t 0 e egli stesso, 
è riuscito tut tavia a portare 
a termine gli''^studi, a diventa­
r e scrittosi, è assurta al fa. 

difficile, proprio sotto al 
ghiacciaio, da molto tempo de­
serto che nessuno lo vuole 
anche per via della lontanan­
za dal villaggio. Vi si reca coi 
due maschi e lascia a casa, 
sola, la figlia Rosa. La stagio­
ne è buona, ii guadagno di­
screto: ma il figlio maggiore, 
Giovanni, coraggioso, torte, 
robusto come pochi, peritce in 
un incidente di caccia. E qui 

stigio deifa cattedra universi- incominciano le dolorose vi-
Oimostrazione di un ca-1 oende della famiglia che por-

e di una tenacia anj7[tano più tardi il povero padre 
alla fuga. Cosi la casa rimane 
deserta, chiusa, una < casa di 
morti '. Ma alla fine la fami­
glia si ricompone, Rosa si ma­
rita, è madre e la casa dei 
morti ritorna la casa dei vivi. 
Ma il valore dell'opera non 
sta tanto nell'intreccio, quan­
to nella sostanza del singoli 

mir^voli: e son queste le doti 
riciiieste dalle p iù aspre im­
prese sull'Alpi. 

Qualche anno f^ durante 
una lettura da lui tenuta sot­
to gli atispici 'del G.I.S.M., 
Zoppi accordq a Milano una 
primizia: uno 'o due capitoli di 
un romanzo allora in prepa­
razione. Oggi l'opera compiu- episodi, nella forza del ;^i.-
ta vede la luce e proprio per conto, nella fotografia dei per-
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ACQUA LUSTRALE 
stornane piove all'Alpe 

del Broglletto. Da -quando 
più non pioveva quassù? Da 
tempo. Da tanto tempo. Ba 
due mesi, ha detto Bastiono. 
Bastiono che ogni mattina 
scruta II cielo sempre Impla­
cabilmente lustro e scuote il 
capo. Ieri Invece II tempo s'è 
guastato. Quosi Improvvisa­
mente. E' stato dalla parte 
del Clarforon e della Tre-
senta: una densa corfino di 
nebbia che \è. salita a tocca­
re le vette ed i picchi. 

Sempre cosi; viene, s'in­
dugia curiosa sulle creste; 
poi se ne parte. Il più delle 
volte, basta II sole per di­
sperderla: quello caldo dei 
duemila. Il sole invece oggi 
non s'è più fatto vedere: la 
nebbio non se n'è andata, 
iìnzi è scesa in basso: ha In­
goiato le batte, la mandra 
che toma alle stalle^, i pa­
scoli diventati silenziosi. 
Tutto ha sommerso: anche il 
vallone dove di solito non si 
ierma mai. Cosi fitta e sta­
gnante che non ci si vede a 
due passi. Ne sa qualéosa 
Amato, che è appena torna­
to da Ceresole e che ha fi' 

tlcato non poco a tenere il 
^sentiero buono. Ha lasciato 
l'uscio aperto. Amato, e una 

.zaffata di nebbia gelido s'è 
cacciata nella baita. Bisogna 
che miatzl, che vada a rin­
chiudere la porta. E' così 
òhe ho dato un'ultima oc-
chlq.ta al tempo; non ci sono 
le stelle stassera. L'alpe è 
piombata /in un'- silenzio 
strano, opprimente. Nella 
notte è venuta la pioggia. 
Nessunorne l'ha detto. E' 
stato il torrente .ttamane 
con la sua voce divenuto 
improvvisamente grossa a 
dirmelo: è stato.il richiamo 
di Bastiario al garzone che. 
voleva scendere al Broglio, 
senza ombrellone. iMì' sono 
alzato: ho fatto piano per 
non svegliare ì ragazzi. Po­
veri ragazzi! Stamane po­
tranno dormire a lungo: con 
questo tempaccio l? bestie 
non usciranno di certo.' -

Fuori dovrebbe essere già 
già giorno fatta: il mondo 
invece non s'è ancora sve­
gliato. Diluvio forte fuori: 
acque, dappertutto^ davanti 
alle baiti, accanto alle stal-
Uf, il torrento gonfio e U-

• ^ 

maccioso che. lo fa da pa­
drone. Tocca la passerella 
l'acqua del torrente: ancora 
una sfuriata di pioggia e poi 
questo verrà portata o val­
le. Tutto travolge l'acqua: 
nessuna cosa resiste alla sua* 
forza. Amato però è arrivato 
in tempo. Non ha avuto pau­
ra della pioggia. Amato: ha 
tirato da una parte la pas­
serella e l'ha messa al sicu­
ro. '•: „ '; ' : 

Le bestie nelle stalle so­
n ò tranqu-lle: aspettano il 
giorho, la luce che non vie-, 
ne. Le pecore, uscite dal 
chiuso, si sono ammucchia­
te in una capace caverna di 
fronte all'alpe. Qualcuna più 
ardito, è uscito fuori a bru­
care ' t 'erbo " trocciolonte; le 
altre stanno per seguirle; 
uno sferzata gelida le In­
chioda sull'orlo della ca­
verna. Ora. stanilo : a guar­
dare la pioggia che igiene è 
che non accenna o diminui­
re. Nella balta la 'vita affa-
eendata dell'alpe ha avuto 
un arresto, meglio un po' di 
sosta. Necessaria anch'essa, 
come' per tutte le altre cose. 
Gli ttomini tono di buon u -

more; è contento Bastiano, 
sorride Amato, perchè di 
questa pioggia ce n'era pro­
prio bisogno. "• 

Tutto invece è andato per 
i l meglio; domoni torneran­
no il sole, l'azzurro e con lo­
ro una nuovo vitalità che 

.verrà a trasformare l'alpe. 
Ma Bastiano ed Amato sono 
troppo semplici e crédenti 
per preoccuporsi del demo­
ni. Forse ,che il domani non 
•è anche quassù 'nelle mani 
di Dio? Cosa pensano allora 
in cuor loro Bastiano ed 
Amato? Nulla. Meglio, rin­
graziano Dio d'aver avuto 
pietà della terra bruciata, 
del loro poscoli storioni dal 
sole d'agosto, dei larici in­
gialliti precocemente. Lo 
ringraziano di questa, spe­
ranza che ha messo loro in 
cuore, di Questa, pioggia: di 
questa che continua a cadé­
re e bagfta 'di acoùo lustra­
le il toro alp, l'olpe del Bro­
glletto, e tutta la gtande 
madre Montagna. 

•; PIERO SOLÈEO 
' •Vallone, del Roe (Alta 

: : ; • VallB dell'Orco) : . 

merito di un editore Italia 
no (1). Il titolo . D o v e nasco­
no 1 fiumi » indica l'ambien­
te: siamo al bordo dei ghiac­
ciai eterni dai quali fluiscono 
le acque che, dapprima mo­
desti ruscelli poi torrenti im­
petuosi e cascate spumeggian­
ti, scendono alla pianura for­
mando i fiumi. Siamo nel re­
gno della pastorizia, sui più 
alti pascoli sui quali si con­
ducono, d'estate, le mandrie. 

Pe r quanto il mondo alpe­
stre da molti decenni sia stato 
ammesso come soggetto di 
opere letterarie, ce lo r i tro­
viamo davanti con autentica 
commozione quando sentiamo 
la naturalezza e la sincerità 
dello'scrittóre. Questo di Zop 

sonaggi colle loro luci ed om­
bre psicologiche, in certe an­
notazioni che assurgono a ca­
rattere universale. Alla Messa 
di Natale un pensiero sempli­
ce e profondo del parroco: 
< Nato in una stalla,.a chi Cri­
sto sarà più vicino che a que­
sti costruttori e frequent'-.tori 
di stalle? E a chi la pace pro­
messa con parole cosi stupen­
de, se non a loro? ,. 

Quando Rosa, reduce dalla 
Mesisa, va nella notte natalizia 
alla stalla per dar da man­
giare alle béstie, una rifles­
sione la illumina e"pa"e ac­
cenderla di una luce di bon­
tà: . Era dunque una man­
giatoia così, proprio come 
questa, ' forse peggio di que-

pi è ancora il mondo descrittoi sta... Ed erano bestie i;om§ 
nella prima sua opera .11 l i- queste, buone bestie semplici, 
bro del l 'a lpe . ; è ancora la amiche dell uomo..... 
vita dura ed aspra del monta- L ,^4 ecco dalla ricorrenza na-
naro di cui Zoppi ci ha datolt^l 'zia il pensiero prende le 

con cui ogni onno si ripete 'il 
ciclo dello riproduzione; io 
però amo credere che fossero 
piuttosto i vispi gnomi dello 
foresto, i cento e cento ge­
metti che vivono all'ombro 
dei fiori o nel covo di vecchi 

territori. Due di questi poca abeti stroncati dal fulmine, i 
allegri baril i valicarono i l 
Moncenisio diretti uno ad 
Avigliana e l 'altro ad Ivrea. 
La, testa invece fu spedita a 
Borgo di Bressa. H hello è 
che il 3 aprile 1395 il Consi­
glio de l 'Conte di Savoia r e 
visionò il processo, riscontrò 
che i l disgraziato era inno­
cente, ne riabilitò, ahimè, sol­
tan to la memoria e fece dare 
onorevole sepoltura à quei ba­
rili che sin allora avevano 
continuato a viaggiare. E i 
conti della tesoreria conser­
vano nella loro tragica laco­
nicità le fasi della vicenda; 
dai quattro fiorini p.p. dati al 
giudeo Benion a cui si era re ­
quisito il ronzino (« le ron-
cin ») per trascinare il con­
dannato per le vie di Cham­
béry, al due scudi e t re de­
n a r i oboli grossi dati ad un 
certo Arnullaz per la misura 
del sale adoperata, e via via. 

* , 
Già in antico si usava nel­

l'Inverno quel sistema detto 
< la ramasse >, cioè la discesa 
a gran velocità giù per una 
pista su ima slitta guidata da 
due uomini; E non era que­
stione di g rad i ; ' tu t t i par i di 
fronte al sistema. Cario I I - i l 
guerriero ai 15 di febbraio 
del 1489 attraversa i l Monce­
nisio e dà due fiorini e 15 
den. sv.. a due uomini di 
Lanslebourg < qui' oht remas­
se Monseigneur en la monta, 
gne du Mont serilx > e a due 
marroni che l 'avevano accom­
pagnato. 

• Non solo personaggi e doni, 
però, valicavano i colli. Altre 
volte è grano -Nel 1375 è una 
vere, carovana. Furono confe­
zionati 1215 sacchi, comperan 
do 1628 braccia di tela; poi 
assoldate 584 bestie che tra. 
sportavano 1460 quarti di gra 
no i n 1168 sacchi (due per 
bestia.\ Part i ta da Saissel, 
discesa s Susa, presa in con-
segna da Martin Sinoga, la 
carovana arriva a Rivoli, co 
stando la bellezza di 1771 fio 
r lnl p.p. e mezzo, che fanno 
in moneta attuale quasi 5 mi 
lloni; non meno di L. 6000 al 
quintale! 

* 
Ma che cosa h a ricordato 

questa gente di quegli alti 
valichi? Neve, neve, neve; pe. 
ricoli, nella tormenta e senza 
tormenta; paura e fastidio. 

Impressioni d'ordine spiri, 
rituale? Nessuna!.., Son pas­
sati secoli, ma oggi siamo si­
curi che, per tanti, non capiti 
lo stesso, anche se è scompar­
sa la paura ed i. torpedoni in­
catenati arrancano fin lassù, 
carichi di uomini, se non di 
umanità?... 
, . GIOVANNI BERTOGUO 

quali, indossato l'abito purpu 
reo delle solennità, si erano 
tutti occomodoti o covolcioni 
sui rami degli ornici larici per 
onorore olla loro maniera la 
soave ninfa che II ridestava 
a gioiosa attività. 

un quadro così vivo ed uma­
no ne i r altro , suo volume 
< Quando avevo le a l i . . Ma 
non più la poesia pura ed il 
lirismo ungarettiano del < Li­
bro dell'alpe »; non più le no­
tazioni vivide ed autobiografi­
che di < Quando avevo le a l i , , 
bensì una costruzione solida 
e sicura, ravvivata qua e là 
da lampi poetici, animata da 
Una vicenda fortemente dram­
matica. 

E' la storia tribolata di 
un'umile famiglia, simile a 
quella di tante altre famiglie 
racchiuse entro le vallate al­
pine. Un padre rimasto vedo­
vo con tre figli prende in af­
fitto un alpe, spinto dalla ne­
cessità del guadagno e per 
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Aerei sul Monlebianco 

mosse pe r sollevarsi a consi­
derazioni di maggior reapiro: 
. Su tutta la terra gli' animali 
servono gli uomini, umilmen­
te e fedelmente, procurando 
loro latte, uova, carne, lana, 
cuoio; ma anche gli uomini 
servono gii animali, con altret­
tanta umiltà e fedeltà, estate 
e inverno, dal principio alla 
fine dell'anno e della vita. Una 
solidarietà misteriosa unisce 
e salda gli uni agli altri, e 
forse proprio di essa è simbolo 
il Presepio .. 

In una giornata fredda e 
piovosa Gino accende il fuoco 
sull'alpe per riscaldarsi: . A 
poco a poco, man mano ,che 
sì sentono sazie, intorno al < 
fuoco si raccolgono anche le 
bestie. Cosi accadeva sui pia­
nori dell'Asia, al principio del 
mondo; così accade ancor oggi 
dovunque si eserciti il mestie­
re dei Patriarchi, essenziale 
pel genere umano. Le une pa­
scolano ancora, distrattamen­
te, tenendosi alquanto disco­
ste; il fuoco non si può man­
giare, distrugge la vita. Alt-e 
ruminano lì sopra, lì sotto, 
godendo del suo tepore, sen­
tendosene ristorate; il fucco 
mantiene la vita. "Tutte, a 
quando a quando, lo guardano 
come un mistero. S'è fatto 
grande ora, s'è fatto ancor più 
rosso... Forse ai loro occhi è 
il disco del sole, caduto in ter­
ra (infatti in cielo non c'è 
più), rimasto, 11 in te-ra, con­
tro un pietrone scuro, a riscal­
dare uomini e an imal i , . 

Nel libro serpeggia come 
un'ansia, come una febbre di 
rivelazione che dà luogo tal­
volta ad osservazioni come 
questa; < Appunto perchè gli 
umili sanno poco valersi della 
parola, hanno caro, che gli si 
parli da chi sa e può, che gli. 
si dica ciò che è bello, ciò che: 
è buono, ciò che esalta l'ani-f 
ma, quasi rivelandogli cosi la 
mifilior parte di loro stessi e' 

LCUNI giornali hanno pubblicato, magari in prima pagina, 
titolo sn tre colonne, il 6 corr., cotesta notizia (per brevità 
riportiamo solo titolo e sottotitoli): «Un'audace impresa 

sportiva • Un piccolo aereo atterra sul Monte Bianco a 4330 metri 
• La preparazione della pista con il cemento a neve • Gli aviatori 
salvi ma l'elica si infrange - I soccorsi vengono paracadutati 
I due audaci e nn gruppo di guide si rifugiano alla capanna 
Vallot». • , 

Gli aviatori sono svizzeri: i piloti Zehr e Darmstaedter, l'ap­
parecchio un Piper. Ore 12,30. La pista sul Dòme, preparata 
d'avanzo: neve spianata dalle gnide, indurita chimicamente, ecc. 
Atterrando si spezzò l'elica, poi sopraggiunse il vento fortis­
simo. L'impresa era stata tentata già inutilmente 15 giorni pri­
ma. L'aereo era scortata da un altro aereo. Un terzo aereo che 
sorvolava il Bianco lesse sulla pista, tracciate sulla neve, queste 
parole: «Elica spezzata v. Pare che nello stesso giorno un ap­
parecchio italiano, da l'orino, avrebbe dovuto tentare l'impresa. 
Bene. Onore ai piloti. Angurì per nn altro atterraggio senza 
elica spezzata. 

Ciò posto non possiamo non rilevare come l'aver dato a co­
testo «fattp sportivo s di non strepitoso rilievo tanto spazio Mell'anirria loro». E nar di ve-
e importanza in prima pagina, fianco a fianco al discorso di jdere gli umili vallleiani ascol-
De Gasperi, appaia eccessivo e indice dei tempi sfasati che si jt^re, raccolti ed intonti, la pa-
vivono. Trieste torna o non torna all'Italia? Si fa la pace in l^o^a ^^^ loro ve-ìchio parroco 
Corea? l'Iran.» ma il cosiddetto popolo s'interessa forse di "^1 giorno dei Mirti. 
queste miserie? n Un'ardua impresa sportiva •»: ecco di che sen- 1 La caccia al camoscio, l'or- . 
tire i brividi per il filo della schiena. Ma non sn questo terreno [ ribile morte di Giovanni, la 
si vuol camminare. Preghiamo di voler tenere ben presenti il i vecchia mucca trascinata su l -
titolo ed i sottotitoli sovrariportati e di leggere ancora le poche l'alpe dalla bizzarra padrona, 
righe che seguono. . i l trasporto della barca per le 

1921 (millenovecentoventuno), 30 luglio. - Alle ore 7,15 un Iricerche del cadavere di Gino," 
aeroplano si posa a 4330 sul Dòme de Gouter, senza incidenti. ! sono pagine di intenso, emoti-
Ne discende il pilota, lo svizzero Frantois Durafour. Nessuna vo contenuto drammatico. 
pista preparata, nessuno ad auenderlo. Amici, saliti preventi. La forza erculea e la fldu-
vamente alla Vallot, lo raggiungono dopo l'atterraggio. Nessuna I dosa sicurezza di Giovanni Si 
scorta aerea. Niente di niente. L'apparecchio è un biplano Cau- j contrappongono alta dsbolez-
dron G 3 , immatricolato FjV.B.D.Q. (che viene tradotto dai i za fisica ^ del fratello Gino, 
meccanici: Fant Avoir Beauconp Do Qulot). Motore di 120 CV, |sempre esitante, sempre t imo-
9 cilindri, apertura d'ali 13,40, peso 350 Kg.; reca 35 litri di iroso e pauroso di fronte alle 
benzina. Alle 8 riesce a decollare, passa a 30 metri sopra la forze ostili della natura. E' un 
cresta e poco dopo atterra a.Chamonix dove ancora nessuno tema fondamentale dell'opera. 

ma è anche u h tema fonda­
mentale della vita, contrappo­
sizione di forza e debolezta, di 

l'attende. Gli amici aveano avuto « un peu de peine h se lever »... 
Poco dopo Durafour riparte per Ginevra. Cosi un telegram­

ma dì felicitazioni inviatogli dal Principe Bonaparte non è 
recapitato e recherà scritto sull'indirizzo: nEnvolé tans Zaiwer fiducia e timore, di dolore e 
adreise»! I gioia. 

Franjois Durafour aveva preso il brevetto di pilota a Reims ( Dobbiamo essere lieti di 
nel 1910. Nessun quotidiano antepose la notizia, a quel tempo opere come queste, anche per 
veramente eccezionale, a problemi gravissimi di politica inter­
nazionale o altro. 

Chi vuol'saperne di più.sul Durafour e sulle sue vittorie, 
non ha che da leggere su « Alpe, ^eige, Roc », la nuova, ma­
gnifica rivista svizzera^ un brillante e completo scorciò biogra­
fico a Ini dedicato. Dopodiché trarrà le conclusioni adeguate. 

: ; • ' A . B. 

la propaganda che ne deriva, 
nel paese trilingue, a favore 
dell'idioma di Dante. 

, FRANCESCO CAVAZZANI 

(1) G. ZOPPI: «Dove nascono 
i fiumi », Ed. ValleccJjl, Firenze, 
h. 700.' 
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LO SCARPONE 

\ELLE SEZIONI DEL C A I . 
MILillllO 

Gita ai Resinelli 
pel 40"̂  del Eif. Porta 

C o m e annunciat 'o l o s c o r ­
s o n u m e r o , i n o c c a s i o n e d e i -
r i c o r r e n z a d e l 4 0 ' d e l l ' i n a u ­
g u r a z i o n e d e l R i f u g i o P o r t a 
a l P i a n o d e i R e s i n e l l i , v i e ­
n e i n d e t t o p e r domenica 21 
ottobre a l R i f u g i o s t e s s o u n 
c o n v é g n o d e i b e n e m e r i t i 
s o t t o s c r i t t o r i d i ' a l l o r a , al 
qua le - f a r a n n o c o r o n a a l t r i 
soc i c h e s i s p e r a s i a n o n u ­
m e r o s i . 

I l p r o g r a m m a d e l l a g i t a è 
i l s e g u e n t e : 

D o m e n i c a 21 r i t r o v o i n 
P i a z z e t t a R e a l e ore 7,15; p a r ­
t e n z a i n t o r p e d o n e o r e 7,30; 
a r r i v o a i R e s i n e l l i o r e 9,30; 
M e s s a a l l a C h i e s e t t a a l p i n a 
o r e 10; p r a n z o ( f a c o l t a t i v o ) 
o r e 12; p a r t e n z a i n t o r p e d o ­
ne' o r e 17; arrido' a M i l a n o 
o r e 19. Q u o t a v i a g g i o a n d a ­
t a - r i t o r n o in a u t o p u l l m a n n 

• L . 800. P r e n o t a r s i s u b i t o a l l a 
S e g r e t e r i a de l la S e z i o n e . ' 

Sottosezione PIRELLI 
Le tre ultime gite organizzate 

nello scorcio di questa stagione 
alpinistica, che volge ormai al 
termine e elle è stata piuttosto 
avversata dal cattivo tempo, 
hanno sortito ottimo esito con 
un complesso di oltre 100 par­
tecipanti. 

Le mète sono state la Grignet-
ta il 16 settembre, con le sue 
guglie, il Grignone il 30 settem­
bre, e il Generoso il 14 ottobre. 

L'attività sciatoria verrà inau­
gurata, salvo variazioni impre­
viste, il 7-8-9 dicembre p.v. con 
una gita a Madonna di Campi­
glio. 

Sottosezione S. C. A. 
11 28 set tembre u. s. con lar­

ga partecipazione di soci, si 
sono svo l te le e lez ioni per il 
n u o v o Consiglio, che hanno 
avuto il seguente risultato: 

Pres idente: Gigio Bel landi ; 
v i c e pres. Vann i Rapell i , se ­
gretario Giuseppe Riva, v i ce 
segretaria Lina Cazzani, cas­
siere A l d o Ghirardell i , cons i ­
glieri Carlo Bel l inzona, Al fre ­
do Cagnoni e Dani lo Mattioli^ 
revisori Giulio R i v a e R o ­
mualdo Arecco, dir. sport ivo 
Mario Robecchi . 

La reggenza del C.A.I., r i ­
m a n e a Giuseppe Riva. 

Gite. . Il 7 ottobre u. s., si 
è svolta la tradizionale casta-
gnata. Al l ietata da gaia com­
pagnia e da un « goto di quel 
bon » innaffiante le saporite 
castagne, la gita ha avuto es i ­
to fel ice. 

F ior i d'arancio. - I p iù f e r 
v id i auguri di o g n i fel icità a i 
n o v e l l i spos i E t t o r e Vigano e 
Mariangela Tag l iabue; B r u n o 
Radice e J o l a Riva . 

Si r a m m e n t a che la s e d e è 
aperta tutti i merco led ì e v e ­
nerd ì dal le ore 21 a l l e 23. 

C. A. M. 
ASSEMBLEA ORDINARIA DEI 

SOCI - Il 26 corrente alle ore 
21,30, presso là sede di piazza 
Duomo (Bar Commercio), si ter­
rà l'annuale assemblea sociale. 
Invitiamo i soci tutti a voler in­
tervenire e portare 11 loro con­
tributo concreto di idee e pro­
poste per il mifiUor Indirizzò del 
Sodalizio. 

Gite, - Sono state effettuate le 
seguenti gite ed ascensioni: Pri­
ma ascensione notturna al Pizzo 
Cengalo eseguita dalla nostra 
socia signorina Maria Marconi 
con la guida Giulio Florelli: 
Corni di Ganzo; Cresta Segantini. 

Il 16 settembre ha avuto luogo 
in Grigna un'adunata del « Ga-
minl » e di moltissimi parteci­
panti all'ultimo Accantonamen­
to di Courmayeur. Sono state 
raggiunte le principali cuspidi 
della Grigna dagli esperti, men­
tre gli escursionisti sono saliti 
alla vetta per le vie normali. 

Il 30 U.S., favoriti dal tempo, 
40 soci si sono recati in vetta 
alla Presolana. 

Il 21 corr. verrà effettuata 
l'annuale « marronata » al rlf. 
Stoppani sopra. Lecco. 

Domenica 28\ottobre gita di 
chiusura dell'attività 'alpinistica 
della Sottosezione,'\ con méta 1 
Corni di Ganzo. Sarà tenuta una 
lezione di arrampicamento. 

FIOR 
di ROCCIA 

CONVOCAZIONE A S S E M ­
BLEA. — L'Assemblea ordinarla 
annuale si svolgerà il 13 no­
vembre p.v. presso la Sede so­
ciale alle ore ' 20,30 in prima 
convocazione ed alle 21,30 In se ­
conda. Si pregano vivamente 
tutti i soci di voler Intervenire. 

25 ANNI DI VITA SOCIALE. 
— E' stato pubblicato un n u ­
mero unico che, in elegante ve ­
ste tipografica con molte foto­
grafie, illustra l'attività del no­
stro sodalizio dalla fondazione al 
nostri giorni. Si può ritirare in 
Segreteria. 

CALENDARIO GITE. — L'ap­
posita commissione lo sta com­
pilando; tutti 1 soci sono invi­
tati a proporre, mète per le no­
stre manifestazioni e a collabo­
rare al buon esito di queste quali 
« direttori di gita ». 

Castagnata. — L' i l novembre 
alle 15 ci sarà In sede la ca­
stagnata sociale allietata da 
canzoni e... 

LODI 
ACCANTONAMENTO ESTIVO. 

Ancora Una volta 11 nostro Ac­
cantonamento, organizzato a Ca-
nazel di Fassa dall'8 • luglio al 
3 settembre, è stato fonte di 
compiacimento e di entusiasmo 
per tutti i numerosi "parteci­
panti. -

L'albergo che già da tre an­
ni è sede dell'Accantonamento 
ha accolto quest'anno i nostri 
ospiti con una veste più signo­
rile é confortevole, grazie al 
recente ampliamento ed al rin­
novamento di molti dei servi­
zi. L'afflusso delle iscrizioni è 
stato largamente soddisfacente. 

Ad eccezióne dei primi due tur­
ni e dell'ultimo, che hanno a-
vuto un limitato ntimero di par­
tecipanti, tutti gli altri hanno 
registrato il consueto « esaurito » 
nonostante i l notevole aumento 
del numero del posti disponibi­
li, portati a 70 per turno. . 

Intensa come sempre l'attivi­
tà alpinistica, estesa a tutti gli 
intéressantissimi - gruppi della 
zona; segnaliamo la salita della 
Sud della Marmolada (via nor­
male), I 

Mpstra fotografica alpina 
L a S e z i o n e organizzerà dal 

4 all'I 1 n o v e m b r e u n a Mostra 
reg ionale di fotografia di 
montagna. I l programma det ­
tagl iato • de l la mani | e s taz ione 
v iene inv ia to a richiesta. , 
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U.( .̂E.T.r Torino 
SièsvoltarAsseiDbiea so di g innast ica presci ist lca, 

straordinaria dei soci 
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Sezione S.E.M. 
Castagnala a Geiilrino Ì S V " ? U S S S : 

P e l 28 corrente v i e n e or 
ganizzata una « castagnata » a 
Centr ino , sopra Cernobbio. 
Partenza da Milano Centrale 
ore 7, arr ivo .a Centr ino 9,30. 
Gita facoltat iva a Piazzo la , 
Partenza da Centr ino ore 17, 
arrivo a Milano 19,20. P r o ­
gramma dettagliato in sede . 

Gita al Pasubio 
Pel 3-4 novembre p.v. è in 

programma una gita al Pa­
subio. Il relativo programma 
sarà esposto nei prossimi g ior­
ni in sede. Sappiamo tuttavia 
che la partenza avverrà in 
treno al sabato per Rovereto; 
da questo centro in pul lman 
al P ian delle Fugazze, quindi 
salita a piedi lungo la . strada 
degli E r o i , e discesa per la 
. strada delle Gallerie ». 

Il 4 novembre p. v. al le ore 
10,30, in sede, avrà luogo la 
consueta commemorazione dei 
Caduti. 

Cercasi lolo della Fialeral invernale 
Dovendos i procedere alla 

stampa di nuove cartol ine del 
nostro Rifugio Tedeschi al la 
Pialeral , si invitano i soci che 
avessero fotografìe proprie o 
ài altri riproducenti ta le ri­
fugio in veste invernine di 
vo ler l e consegnare alla nostra 
Segreteria o megl io al s ignor 
Cornel io Bramani. Si r ingra­
ziano fin d'ora i volonteros i 
che si faranno v iv i . 

'!̂  
La gita alla Cprnagera ^svolta­

si il 7 corre'rtfe é ' pleiiàtìente' 
riuscita, con la partecipazione-
di 30 soci d'ambo i sessi. Tem­
po un po' coperto al mattino, poi 
sole nel pomeriggio che ha con­
tribuito ad allietare la gaia 
compagnia, ottimamente affia­
tata. Colazione al sacco In vetta 
e dopo visita al « labirinto », il 
caratteristico sentiero fra le 

*roccie. 

razione e riconoscenza. Da 
qualche anno era In pensione e 
aveva lasciato al figlio dott. Al­
vise la continuazione del deli­
cato compito da lui cosi diligen­
temente e per lungo tempo as­
sunto. Per il bene fatto con tan­
to amore e sacrificio lascia il 
più profondo rimpianto, condi­
viso dal « semini » anziani, in 
rappresentanza del quali parte­
ciparono alle estreme onoranze 
Franzosi, Danelli, la signorina 
Cartone, Morlacchl, Anghilerl e 
Rossetti col gagliardetto sociale. 

Al figlio e al famigliari tutti 
vadano le più sentite condo­
glianze della S.E.M. 

"Vu ' nUmerosissiriio s tuolo di 
soc i ha! partecipato aU'assem-' 
b l e a straordinàri^T tenutas i -ne i 
local i social i i l 2? ottobre 
scorso . 

Gradit iss imi ospit i i l S e g r e ­
tario g e n e r a l e del C.A.I. E l -
v e z i o Bozzo l i Parasacchi e d i 
consigl ier i central i i n g . B e r -
togl io e sig. Costa. 

In apertura, affidata p e r ac­
c lamazione l a Pres idenza del­
l 'assemblea a l sig. Scardi , i l 
Pres idente inter inale sig. Mer­
lo Ila commemorato u n gran­
d e socio scomparso, • Guido . 
Maggiani , r icordato dal l 'As­
s e m b l e a i n p ied i con i l r i tuale 
s i lenz io . 

L'esposiz ione de l la s i tuazio­
n e finanziaria e patirimoniale 
effettuata da l V. Pres idente 
anz iano sig. Merlo, h a i l lumi ­
nato ch iaramente su l la rea le 
consis tenza sociale , che , lung i 
dal l 'essere preoccupante p u ò 
definirsi u n po', gravosa, m a 
r i so lv ib i le i n m o d o soddisfa­
cente . 

Soc i anziani e g iovan i h a n ­
n o v i v a m e n t e partec ipato alla 
d i scuss ione c h e n e è segui ta , 
dando vi ta a u n pacato e p r o ­
ficuo scambio d i idee , part ico­
larmente confortevol i i n quan­
to si è notato c o m e mol t i s s imi 
g iovan i s en tano i l b i s o g n o di 
co l laborare a t t ivamente p e r il 
b e n e dè l ia Società , sotto la 
g u i d a dei p i ù espert i anziani . 

Nutr i t i applausi h a n n o sa­
lu ta to i l Segretar io genera le 
d e l C.A.L, i l quale h a portato 
i l sa luto è l 'appoggio del la 
S e d e Centrale , d ichiarandosi 
cer to c h e l 'at taccamento al la 
m o n t a g n a e d al C.A.I. e so ­
prattutto lo spir i to g iovan i l e 
d e i soci sarà s icura promessa 
p e r l e mig l ior i for tune de l la 
U.G.E.T. 

E' s tato quindi approvato u n 
o r d i n e - d e l g iorno i l q u a l e d e ­
creta: •. •"•'•''^ 

L'attuale Cons ig l io r imane 
i n carica s ino a l l e n u o v e e l e ­
z ioni , da teners i afcTOassimo 

\ e n t r o i l i d i cembre iSS i ; ^ •> 
n o m i n a u n a cojnrnisSJone 

di soci, n e l l e persone de i s igg. 
Soardi , Ross i , Corradino e 
Rainot t i p e r g l i anz iani e 
B l e n g i n o G r a z i a n o , e M a l v a s -
sora p e r i gitìvàhi, c h e dovrà 
affiancare l 'operato de l la D i ­
rez ione n e l l a so luz ione de l le 
difficoltà i m m e d i a t e ; 

inv i ta i soc i al v e r s a m e n t o 
de l le quote social i p e r i l 1952; 

li v o t o c h e i soci • v i ta l iz i 
contr ibuiscano con la s o m m a -
quota a l benes sere soc ia le e dà 
mandato p e r l ' ist ituzione di u n 
prest i to da indire fra gl i u g e -
t in i con l e caute le r a c c o m a n ­
date dai var i soci. . 

Una socia in gamba. - Nella 
scarsità attuale di gente che 
vada sul serio in montagna, ac­
quista maggior valore la buona 
volontà della signorina Carla 
Andena, nostra affezionata so . 
eia, che la scorsa estate duran­
te le vacanze ha ragglur;to la 
cima del Pizzo Bernina con un 
gruppo di alpinisti della Cassa 
di Risparmio delle Provincie 
lombarde. 

SCI • CAI - SEM 
Assemblea annuale 
P e r la sera d e l 26 corrente 

alle 21 è indet ta l 'assemblea 
annua le dei soc i col s eguente 
0. d. g.: 

Par te ordinaria: n o m i n a de l 
Pres idente del l 'assemblea, del 
segretario e d i t re scrutatori; 
relazioni m o r a l e e finanziaria; 
n o m i n a del C o n s i l i o per l 'an­
no 1951-52; v a r i e . 

Parte s traordinaria: modif i ­
ca dell'art. 10 de l lo Statuto 
sociale (cariche soc ia l i ) . 

Si prega v i v a m e n t e di n o n 
mancare . 

P R E S C I I S T I C A . — A n c h e 
quest'anno il rag . Gorla del la 
F.I.S.!. ha accet ta to l' incarico 
di istruttore p e r il nostro cor­
so di g innast ica presci ist ica. 
Si pensa di usufru ire ancora 
della palestra del, L Ì C M sc ien­
tifico, .Vittoricti-Venèto^: psr i l 
cui o|ttehimentO „ s i StaEw)' f a -
cendOfP5^ssi«.I^robabil4lente i l 
C o r s o ' a v r à èvolg i tnento n e l l e 
sere di luned ì e g iovedì; l a 
quota d'iscrizione sarà di li­
re 200, c o m e l o scorso anno . 

ASSEMBLEA F.I.S.L - Il 21 
corrente nella sede del « Fior di 
Roccia » in via Disciplini _2, si 
terrà' l'assemblea del Comitato 
Alpi centrali della F.I.S.I. Rap­
presenterà la S.E.M. 11 tesoriere 
Vighi. 

E' SCOMPARSO EZIO BA­
RONI. - Il 7 corrente decedeva 
a Fonte Albiate (Triuggio) il 
socio dott. cav. Ezio Baroni, di 
75 anni. E' un altro dei nostri 
vecchi appassionati che se ne 
va: pioniere deUa S.E.M., fu tra 
i più attivi nel reaUzzare il rio­
stro primo rifugio ai ResinelU, 
all'inaugurazione del quale ten­
ne un discorso memorabile ea 
entusiasta. Anche il PrlmO; «a-
gliardetto sociale fu tenuto a 
battesimo dal Baroni; che per 
molU anni diede la sua travol--
gent attività nell'attuazione di 
ogni buona iniziativa per la ra­
pida prosperità della S.E.M. 

Medico valido e coscienzioso, 
per ben 40 anni tenne la condot-
ta del vasto Comune di Triug­
gio. curando e beneficando par- . 

SOMMA LOMBARDO 
La gita a Courmayeur" del 23 

settembre ha avute esito felice. 
I 42 partecipanti ritornarono en_ 
tusiasti dopo aver trascorso pa­
recchie ore sul più grande ghiac­
ciaio d'europa. Il Gruppo roc­
ciatori si spinse all'attacco del 
Dente del Gigante riuscendo a 
raggiungere la prima placca. 
Purtroppo la brevità del tempo 
a disposizione costrinse a so 
spendere l'ascesa: l'impresa ver­
rà ritentata il prossimo anno. 

Mostra fotografica. - Dal 15 al 
30 corrente, in seno alla Mostra 
d'Arte per dilettanti, verrà al 
lestita la seconda Mostra foto­
grafica riservata al dilettanti 
sommesi. La nostra Sezione ha 
disposto un premio speciale per, 
la migliore fotografia di sog­
getto alpino. 

La tradizionale castagnata s i 
svolgerà al San Salvatore (sópra 
(Massino) il 21 corrente. La co­
mitiva raggiungerà Lesa in tre­
no e per carrozzabile salirà la 
vetta del monte in meno di' 2 
ore. Colazione al sacco e casta­
gnata In comitiva. Rallegrerà la 
festicciola un concerto di fisar-
moniche< 

Adanata soci fenticinqaenDalì 
S ì i n v i t a n o i soc i v e n t i c i n ­

quenna l i a segna lare al la Se­
greter ia i l lorp n o m i n a t i v o 
segu i to dal l 'anno di i scriz ione 
a l C.A.I., dal la S e z i o n e di 
p r o v e n i e n z a e del l 'anzianità 
U.G.E.T., p e r p o t e r entro la 
fine d e l m e s e definire l e n o r ­
m e p e r l 'adunanza c h e dovrà 
a v e r luogo a i p r i m i di n o ­
v e m b r e . 

Tisita alla se^e sociale 
Il Presidente generale del 

C.A.I. Bartolomeo Figari ed il 
Consiglio Centrale in -occasione 
della riunione a Torino del Con. 
sigilo stesso, 11 29 settembre so­
no stati graditi ospiti - della no­
stra sede. Ricevuti dal Presiden. 
te interinale Merlo Renato e. dal 
Consiglio sezionale hanno parte­
cipato ad un vermout d'onore 
offerto alla U.G.E.T. 

Da oltre frontiera 
Il notissimo giornalista Guido 

Tonella ci scrive da Zurigo pe i 
elogiare le bellissime ascensioni 
compiute dagli ugetini Ghigo, 
Mauro e Fornelli nel Gruppo del 
Monte Bianco durante la passa­
ta stagione estiva. L'interessa­
mento per le belle imprese non 
è„scematp. con il finirei dell'està-
te e continuamente^ vengono rl-
cHteste" relazioni,, fotografie, i n y 
presslonl' in proposito. ' ' 

CORSO GUIDE ÌE PORTATO 
RI CA.I. — Al Corso guide e 
portatori del. C.A.I; indetto e 
organizzato dal Consorzio Pie­
monte Liguria Toscana, hanno 
partecipato Ghigo Luciano in 
qualità di Direttore, De Albertls 
in qualità di istruttore, Andreot-
tl e Malvassora, tutti del Grup­
po Alta Montagna C . A . I . - U : G . E . T . 
La zona prescelta (Rifugio Bo-
zano; zona Como Stella-Catena 
delle Guide) si è dimostrata ot­
tima per l'addestramento. . 

Sci Club 

PennaNera 
j a i i i so 

rial3pi)Torriaii!,31 

Assemblea annuale 
S ì invi tano tut t i i soci i n 

s e d e p e r i l 9 n o v e m b r e p . v . 
a l l e 21, per l 'annuale assem­
blea- ordinaria c o n i l seguente 
o . . d . g . : \ ' - " - . '^^'••' ''. •• ' ••••• 

• N o m i n a del' P r e s i d e n t e de l ­
l 'assemblea; re laz ione de l P r e ­
s idente; re laz ione sportiva e 
finanziaria;: p r e v e n t i v o ^ 1051-
52; varie . ' 

PROSSIME GITE: Domenica 4 
novembre si effettuerà la tradi­
zionale -castagnata' in. località da 
designarsi. U prograinma det­
tagliato . verrà inviato ai soci. 

TRATTENIMENTO MENSILE 
IN SEDE:. Dajto i l successo ot­
tenuto il 21 settembre, la serata 
familiare si ripeterà mensilmente 
presso la Sede. Vi attendiamo 
perde .11 27. ojn . alle 21. Saran­
no distribuiti doni alle signore 

signorine T partecipanti. 
SERATE CINEMATOGRAFI­

CHE: Da noi organizzate, in pri­
ma yislone ' assoluta per l'Italia, 
hanno avuto 'luogo, con grande 

che sarà diretto dal nostro 
campione sociale Pao lo Big l ia . 

Pro^rai^ma esposto^ìp sede, 

À^sèmblèS 'TiT;.S.I. 
a Trieste 

n presidente dello Sci CJi..!.-
U.G.E.T. sig. Toniolo ed 11 se ­
gretario geom. Andreottl hanno 
partecipato ai lavori dell'assem. 
blea delle Società della F.I.S.L 
tenutasi a Trieste il 29 e 30 set­
tembre. L'accoglienza tributata 
dal triestini è stata veramente 
grandiosa e commovente al t e m . 
PO stesso. 

il 15-16 .è IT.corr. aUa Sala di 
via delle -Erbe - le proiezioni-
straordinàrie del fìlm.Taroerlcano 
in " técKnieolori, .T^ibainWoiÌÈitl 
del mondo . #s%cl 'ISSO ••-. (SW 
qaTOn-Aspencai.i;S^mt''!»<^«»*è 
Un'esaltazione'^ delle superbe vit­
torie della caihWonessà austrìa­
ca , Dagrnar Hqom e. dai nostro 
Zeno Colò ai-,Campionati,mon­
diali dello scorso anno,' ha iaVuto 
un successo Btrepitoso.. .~ • 

AI NOSTRI GIUDICI DI GARA 
Toniolo e Calderan, che da anni 
svolgono Questa attività in seno 
alla F.I.S.L si aggiungeranno 
quest'anno altri elementi dello 
Sci C.A.I.-U.G.E.T. e precisamen, 
(te Andreottl, Blengini, Corradi-
nò, Damilano e Gennari, i quali 
attualmente frequentano un cor­
so di addestramento diretto dal 
Delegato zonale Ostorero. 
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BOLOGNA 
Nuovo Consiglio dello Sci C.AX 

— L'assemblea dello Sci CA.! . 
Bologna, recentemente tenutasi, 
ha proceduto all'elezione del 
nuovo Consiglio direttivo, cosi 
formato: Presidente ing. Guido 
Fabio, -vicepresidente Giovanni' 
Manaresi, segretario Eldo Calvi, 
economo, rag. -Vittorio Collina, 
consiglieri Franco t^asadio, Gian, 
franco Jula e Angela Marsigli. 

CALOLZIOCORTE 
N e l l a r icorrenza d e l 6.o an­

n iversar io del la s c o m p a i a di 
Esposito , Va l secch i , e Cesch i -
na, v i t t i m e del la tragedia del 
Sasso lungo , questa S e z i o n e ha 
vo lu to f a m e r iv ivere la m e ­
moria i l 3 corrènte c o n l ina 
c o m m e m o r a z i o n e che, in iz ia­
ta , all'altarq . con la ce l ebra­
z i o n e di u n a Messa i n suffra­
g io è t e r m i n a t a con l a b e n e ­
diz ione" d e l l a "ttuova" . i f iamniai 
del la' ' Sezione;- ' offerta da l la 
s ignora Bonai t i , madrina. C e ­
lebrante mons . D o n P i e t r o 
Colombo, che ha r ivo l to agl i 
astanti u n commosso inv i to 
al la montagna , pales tra d i 
educaz ione fisica e spir i tuale , 
hanno partec ipato tut te le a s ­
sociazioni locali , i cu i soci s i 
sono p o i radunat i n e l l a s ede 
de l C.A.I, 

CREMA 
La Sezione cremasca ha ripre­

so, dopo la parentesi estiva, la 
sua normale attività effettuando 
domenica 23 settembre • una riu­
scita gita alla Grigna Meridio­
nale con una quarantina di par­
tecipanti. 

Partiti di buon mattino da 
Crema, dopo aver ascoltato la 
Messa a Lecco, i gitanti rag­
giungevano in pullman 11 Piano 
dei Resinelli, da dove, a comi­
tive riunite, seguendo la « diret­
tissima » si portavano al colle 
Valsecchi. Un primo gruppo, in 
quattro cordate, percorreva la 
Cresta Segantini, come sempre 
attraente ed emozionante e si 
riuniva in vetta ad un altro 
gruppo che aveva proceduto più 
velocemente lungo il Sentiero 
Cecilia. 

Dopo la colazione al sacco, • si 
è ridiscesi al Rifugio Porta l u n . 
go il sentiero Cermenati e di 
qui al Plano dei Resinelli. 

n ritorno in pullman vedeva 
una sosta a Lecco ed un'altra a 
Mozzanica per una chiassosa 
corsa sulle cosi dette automobl 
line del parco del divertimenti. 

Serate c inematograf iche 
E' in a l l es t imento u n pro­

g r a m m a di serate c inemato ­
grafiche a passo r idotto che 
verrà pross imamente portato 
a conoscenza dei soci . 

Sci C.A.I.-U.O.E.T. 
Morfedì 30 corrente alle ore 

21 nei locali soc ia l i avrà luo­
g o Vassemhlea ordinaria dello 
Sci C.A.I.-U.G.E.T. 

Dalla statistica ufficiale 
F.I.S.L siamo al primo posto 
del Comitato Alpi occidental i 
c o m e numero di tesserati, 
perciò speriamo che detta 
assemblea veda uniti ai nostri 
compion i i soci tutti. 

Ginnast ica prescii-stica 
S o n o i n corso trattat ive' per 

o t t e n e r e u n a palestra aaat ta 

suo fascino, non sei ptfi t or ­
nato. Le montagne Vanno vo­
luto con loro. Noi che tanto 
t'amammo e nulla potemmo 
contro i l dest ino, n e l tuo no­
me torneremo a salire: Tu 
dall'alto proteggici dal male, 

I tuo i a m i c i 

Originale concorso 
dell'Ente pel Tnrismo di Belluno 

U n ' or ig inale concorso p r o ­
pagandist ico v i e n e i n d e t t o 
dall 'Ente provinc ia le p e l T u ­
r i smo d i Be l l imo , concorso 
aperto a tutt i i frequentator i 
e d ospit i de l la sua prov inc ia 
che, c o m e è noto, c o m p r e n d e 
u n es teso territorio di m o n ­
tagna: ess i v e n g o n o inv i ta t i ad 
esprimere l e loro impress ion i 
immediate suUer be l l ezze na­
turali, i l cu l to dell 'ospitalità, 
i l genio e l a tenacia dell'arti­
gianato di -valle e di m o n t e , l o 
spirito di iniziativa, ecc., f i s ­
sate in vers i o i n prosa i n 
brev i frasi. T a l i - impress ion i 
saranno raccol te i n t m fasci­
co lo r iccamente i l lustrato che 
sarà largamente distr ibuito 
dentro e fuori i confini nostr i 
edito i n var ie l ingue . 

L'Ente tur i smo di B e l l u n o si 
concorso;di pùbblico plaudente, r ipromette di sottoporre al 

SOCIETÀ ALPIISTI 
I PADOVANI 

VIARIMID121-PÌD0T1 

La nuòva sede : 
Da tre rnesi]un dubbio amie' 

tlco tormentava tutti i soci: si 
apre o non si opre? E finalmente 
si è aperta la .nuova sede della 
S.A-P. .:. '^ ,\ ^ 

n dubbio amletico era pio- che 
giustificato in quanto tutti sono 
a conoscenza del più che fran­
cescano bilancio della societd: 

Ma non è certamente povero 
lo spirito che^nima dirigenti e 
soci. " ' 

E cosi batti di qua, batti di Id, 
e in grazia- al « savoir iaire » del 
«icc-presidenf e Mario BtasioH che 
è riuscito a battere a tutte le ta­
sche, si è finalmente r iuscit i 'a 
mettere assiem,e quel paio di 
centinaia di migliaia di lire oc 
correnti per i,lavori e per l'or-
reda-mento della, nuova sede, che 
finalmente sabato 13 ottoore ha 
potuto essere inaugurata. 

Ed ora un po' di cronaca; la 
nuova sede, sitpt in via Binaldo 
Rinaldi 2-a si compone, di tre ri­
denti stanze; segreteria, sala ri-
trovo e di lettura e la terza ar­
redata con gioco di ping-pong e 
tavolini; ogni .stanza è ornata 
con ottime fotografie. 

Alle ore 21 è'avvenuta l'inau­
gurazione; i locali sono sfati be­
nedetti da Mons. Pierobon a cui 
è seguito Un discorso del presi­
dente col. Pizi e del vicepresi­
dente BiasioU;. o tutti gli inter-
uenuti è statd 'offerto un rin­
fresco. - ̂  .--

Con l'apertura della nuooa se­
de si é oggiUniKi*-tina nuoua pie­
tra all'edijìcio delta societd. Quan­
do pensiamo che circa 7 anni fa 
la S.A.P, non era che un piccolo 
gruppo di : ragazzi; onimail da 
una 0ran buona.«otontdr'no'ohe 
non ri^civnnìS; '« mettere tutti 
insieme le celtt& tire occorrenti 
per coràperaré uri chiodò da ròc­
cia, e oggi il piccolo' gruppo è 
riuscito a ingrandirsi fino a due­
cento e più soci, possiomo affer­
mare che se la S.AJPj avesse il 
suffragio dei- cospicui bilanci di 
cui godono cèrte Societd^ forse 
oggi si avrebbe non solo la Sede 
attuale, ma-anche qualche rifu­
gio' di cui non abbiamo certamen­
te abbandonata l'idea. 

Questa prima mèta raggiunta 
serva di sprone a tutti i soci af­
finchè H sodalizio sia sempre fra 
i primi non solo nel campò or­
ganizzativo ma' anche in quello 
spirituale. ,• 
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g iudiz io del la Commiss ione di 
propaganda l a formulaz ione d i 
u n a graduatoria 'de l la c o l l a f o 
razione così; prestata per ' asse 
gnare aj.t're .pr imi ,c lass i f i cat i 
ùn--preihiò ' dì • L., 50 mi la , ^ 0 
mi la e 20 mi la rispettiva­
mente . / ' 

I l t e rmine ut i le per l a p r e ­
sentaz ione d i quest i g iud iz i 
scadrà co l 30 corrente. V i e n e 
r ivol to spec ia lmente u n appel­
lo agl i alpinist i che p i ù c o n o ­
scono l e bel lezze dei m o n t i 
be l lunes i e che sappiano b r e ­
v e m e n t e tradurre in prosa o 
in vers i le loro spontanee i m ­
pressioni . 

C o m e abbiamo b r e v e m e n t e 
accennato ne l l ' e lenco d e l l e di­
sgrazie a lpinist iche de l lo scor­
so, m e s e i l 2 s e t t embre u. s. 
per iva t rag icamente durante 
la discesa dè l ia P i m t a d e l l e 
Cinque Dita del Sasso lungo l o 
s tudente l i cea le Gianfranco 
Romanel l i , rornano, di 17 anni , 
h ientre i l c o m p a g n o Gigi O -
rombel l i d i M i l a n o ' r iportava 
la frattura di , i m a gamba. 

Nel l 'opera d i r i cupero e tra­
sporto del p o v e r o Komanel l i 
e dell 'Orombell ì , compiuta con 
n o n comune sp ir i to d'abnega-
z iope e sprezzo d e l pericolo, 
i n condiz ioni - atmosferiche 
s favorevol i , si s o n o distinti la 
Guida D o n Mart ino De lugan, 
i l magg iore U g o Corrado, i l 
ten . Giul iano Senta , i l 'maresc . 
A l d o Franciosi , i l serg. B o r -

PRATO 
Per domenica 21-corrente v ie ­

ne • indetta la caratteristica 
« Sballottata » sezionale al Rifu­
gio del Pian della Rasa, mani­
festazione che è sempre stata 
coronata da grande successo di 
partecipazione. I l . programma 
stabilisce diversi itinerari di sa­
lita, fra cui ,uno con .partenza 
da Prato in torpedone^alle 6 del 
,raattlno. ___ 

TRENTO 
Nel l 'accog l iente s e d e del la 

S.O.S.A1T.. è stata al lest i ta u -
n a interessante mostra m i c o ­
logica . Inaugurata i l l . o cor­
rente, present i l e autorità, è 
stata aperta f ino al. 10 cor­
rente, v i s i ta ta da gran nume­
ro di persone . 
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MOTIMENTO ITALIANO 
protezione della nsitnra 

Via Zambini, 39,- Milano 

Serata culturale « Pro Natu­
ra». Il 25 settembre si è svolta, 
presso la sede del Circolo Uffi. 
ciali di Milano, una serata ci­
nematografica -i Pro Natura », 
nella quale sonò stati prolettati 
cortometraggi interessanti la v i ­
ta degli animali, del fiori, e 
suggestivi paesaggi. Affollatissi­
ma la sala e successo caloroso. 

Gita al Parco Gran Paradiso. 
Perfettamente- riuscita ' anche 
questa Rita, alla quale hannj» 
partecipato oltre 50 soci, e che 
si è svolta il 29-30 settembre. 
Interessante la -visita al Parco, 
dove, con la guida del Direttore 
prof. Renzo Videsott. si è potu­
to ragglimgere il Col Lauson ed 
ammirare stambecchi e camosci 
in libertà. Scopo principale del . 
la gita* è stato quello di mettere 
i soci del M.I.P.rT. ed i simpa­
tizzanti a contatto con quelle 

che sono le finalità alle quali _ 
tende la direziona del P.N.G.P. attratto ancora una volta dal 

Rassegna artigiana^ 
calzatDre da montagoa 
A Torino, ne l la salet ta art i -

g iana de l Vi l laggio mediOeva-
l e a l Va lent ino , su in iz iat iva 
de l Cons ig l io ,d i categoria Cal­
zolai , s i è apèrta i l 13 corren­
t e e durerà fino al 28 o t tobre 
la 1» Rassegna artigiana p i e ­
m o n t e s e de l le calzature da 
montagna . ' 

I l P i e m o n t e , con l e s u e m o n ­
t a g n e merav ig l iose potrebbe 
b e n definirsi i l Paradiso deg l i 
a lpinist i e l a .be l la Tor ino c o n 
giusta rag ione s i p u ò c o n s i d e ­
rare la capi ta le de l l e A lp i . 
Era quindi naturale e g iusto 
c h e l a p r i m a mostra d e l l e c a l ­
zature da montagna s i effet­
tuasse proprio i n ta l e città, 
centro dì u n a r e g i o n e o v e l'ar­
t ig ianato d i ques te ca lzature 
ha saputo special izzarsi e 
prendersi , per cod. dire, u n a 
r iv inc i ta contro l ' invadenza 
del ia produzione industr ia le . 
Infatt i se' questa p u ò offrire 
il prezzo vantaggióso , l 'art igia­
nato' offre l ' insuperabi le q u a ­
l i t à e g l i amant i del la m o n t a ­
g n a sanno m o l t o b e n e c h e c o ­
sa s ignif ichi la. buona qual i tà 
p e r la calzatura de l la l o r o at­
t iv i tà prefer i ta e sanno vera-

Menté-.ap'pre2iarlatSf^'"'^"'--:^-r« 
- l i ' A r t i g i a n a t o , ' specia l izzato 

n e l l a calzatura i m p e r m e a b i l e 
h a i n P i e m o n t e u n a numero­
s iss ima c l iente la c h e l'indu­
stria n o n riuscirà m a i a t o ­
gl iergl i . E a questo p r o p o ­
sito è proprio i l caso di s o g . 
g iungere Che l a qual i tà s i i m ­
p o n e su l l a quantità. 

E' appunto questa produ­
z ione sce l ta e special izzata c h e 
poss iamo ammirare n e l l a Mo­
stra d e l ' V a l e n t i n o . F r a g l i 
espositori v i sono B e r n a r d di 
Susa, Comìnett i di Vara l lo 
Sesia , 'Benedetto Marchet to , 
A l f redo Manzett i , E m i l i o 
Gràzziott in, Ferrucc io M a r a n ­
goni e Carlo" Sacchét t i tutti 
di Tor ino; v i sonò p u r e r a p ­
presentat i art igiani di Aosta , 
d i Cuneo e del la V a l S a n g o n e . 

A g l i espositori v e r r a n n o di­
stribuiti , a g iudiz io di u n a a p ­
posita Giuria, d ip lomi ,di m e ­
rito del l 'Ente del Tur i smo , d e l 
Club A l p i n o , del l 'Ente n a z i o ­
na le ' p e r l 'Artigianato e l e 
p icco le industr ie e del l 'Art i ­
g ianato di Torino :e Prov inc ia . 

N o i pens iamo c h e tu t t i g l i 
esposi tori attual i d o v r e b b e r o 
impegnars i fin d'ora a p a r t e ­
cipare ó g n i anno a t a l e Ras -
segila, o n S e potenz iare e v a ­
lorizzare sempre piì i l a l o r o 
produzione . E infatti i n t e n d i ­
m e n t o del la Pres idènza de l ­
l 'Associaz ione e de l Cons ig l io 
di categoria calzolai d i Tor ino 
c h e ta l e Rassegna d e b b a r i p e ­
tersi , per consent i re c h e da 
u n confronto annua le d e l l e 
v a r i e produzioni spec ia l i zzate 
scaturisca u n cont inuo m i g l i o ­
r a m e n t o t ecn ico de l l e ca l za tu­
r e da sci , da m o n t a g n a e da 
caccia, p e r l a gioia, d e i c o n s u ­
mator i e p e r la g lor ia de l ­
l 'Art ig ianato . 

Bettif icà siilla fliae 
di Spinotti e Gilbert! 

A - r e t t i f i c a di e Gironzolan­
d o , d i A lber to Albert ini 
(Scarpone d e l 1. ottobre corr., 
3. pagina)'- i n cui s i d ice che. 
Spinotti per ì durante tma 
« p r i m a » c o n Celso Gilberti , 
i l decano! deg l i alpinist i ud i ­
nesi Arturo Ferrucc i ci scrive: 

« I l compianto Celso Gi lber­
ti /W compaonò dell'avv. R ic -
cordo Spinot t i i l 2 lugl io .2923 
in una < prima. incompiuta , 
sul lo parete nord, della Cima 
di Rioireddo f Giul ie .Occiden-
toHJ; incompiuto pei" malore 
e decèsso dell'avv. Spinotti . 
Cinque anni dopo, VII g iugno 
1933, Gilberti cadde insieme 
al trentino Urnbérto'Pedrini 
sulla € dirett iss imo » de l lo P o -
ganellà, presso Trento, chiu­
dendo tragicamente una mira­
bile serie di Diftorie a lp in i -
sfiche. 

Lo rètfif ico--non ot tenuó i l 
compiontò i-per lo scomporso 
dei due- «o loros i .^ ' -.' 
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Pubblicazióni ricéyute 
GIOVANE MONTÀGMAj Rivi­

sta di. Vita, alpina. Aprile-giugno 
1951. . L'articolò di fondò « Di­
fendiamo le .nostre' ròcce » si 
unisce agli innumerevoli altri 
In difesa dellar'integrità della 
vetta del Cervino. Altri note­
voli: A. Morello « Itinerari clas'-i 
s l c i i l l Cervlno>e- l l Dente del 
Gigante»; :Marid:,Sfllas,C9: «Al 
Dente .del ReqUia,\;pér&Ia. -via 
Dibona-Mayer », ecc. ; "̂  ; " 

L'Escursionista,-notiziario men­
sile dell'Unione Escursionisti To­
rino. Ottobre 1951. In . quattro 
modestissime paglnette, trova 
modo, oltre alle notizie di -vita 
sociale, di inserire interessanti 
«Briciole di cultura alpina» e 
perfino un'ode inedita dell'Abbé 
Henry, presa dal libro viaggia­
tori di Prarayé. , 

LE VIE D'ITALIA, Hivlsta 
mensile del T.C.I. ottobre 1951. 
Contiene il programma del So­
dalizio per 11 1952; D. Tarantini 
«La Murgià della Terra di Ba­
ri»; P . Gadda Conti «La XII 
Mostra del Cinema a Venezia » 
A. Brambilla «Gli astri e la 
vita », G. Isnardi « Edward Lar, 
pittore e descrittore dell'Italia », 
ecc. Tavole .fuori testo *su «Scul­
ture etrusche»; rassegne, notizia­
rio e « Valigia del giramondo » 

Il St. Caller Tagblatt di San-
gello (Svizzera) del 29 settembre 
U.S.; pubblica un lungo articolo 
(tutta, una pagina) 'sul la Cima 
d'Asta e la sua storia alpini­
stica, illustrato da grandi foto­
grafìe e un disegno panoramico, 

Comitato Alpi Centrali della 
F.I.S.I. Milano. -^ E' uscito il 
primo numero di un ' « Bollet­
tino d'informazioni » che, pur 
non avendo periodicità fìssa, do­
vrebbe venir distribuito alme­
no ' due volte al mese per con­
sentire comunicazioni tempesti­
ve agli ' aflaUati. E' in ciclostile; 
reca numerose notizie e dispo­
sizioni Interessanti Società e 
atleti afHllatl. . 

Notizie Sicilia, agosto-settem­
bre 1951. Reca fra l'altro-un ca­
pitolo sui campeggi, in,'Sfcllia; 
fra qui quello dal C.A.I. Paler­
mo e del Club Alpino Siciliano 
sulle-ì ladonle e a Piano Zuochi. 
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to lo Fòmet t i , g l i a lpini C e ­
sare Maestri, Cornetto , L i b e ­
ratore e Albera , tutt i de l 3? 
Corso peMezionamento a lpini ­
st ico Aosta de l la Scuo la n i i l i -
tare alpina, nonché» g l i a lp i ­
nisti Toni SorbeUo, Rina ldo 
Chistè, Sigfrido A m a d e o e 
Vann i Cattani. . < 

A d essi vada II commosso 
ringraziamento: d e l l e , famigl ìe 
dei due giovanii;, compi t i -da l l a 
sciagura. . ' * , . -• ••• : • • 

Al r ichiamo d e l l a Montagna 
avevi risposto con l'eritusia-
smo della tua giovinezza, e 

Concorso fotografico 
«Dall' Orile?, aHé, MtìrmarDi.?». 

»I ia-S .A- .T. -Sez ione-di T r e n t o 
(0.'A.r.) '' i n d i c e ' dal' '24 i iovèti l -
b r e a l 2 d icembre p . v . i l suo 
39 Concorso fotografico del la 
m o n t a g n a co l t i to lo «DaU'Or-
t l e s a l l e M a i m a r o l e . . 

I l concorso , a cui pos sono 
partec ipare tut t i ì fotografi d i ­
let tant i , l iber i ne l la sce l ta dei 
sogget t i p u r c h é gl i s tess i s iano 
r ipres i s u l l e m o n t a g n e del la 
Provincie , d ì Be l l imo , B o l z a n o 
e Trento , è d iv i so i n c inque 
gruppi co l seguent i t e m i : 

Ai II paesagg io e l a casa; 
B ; Fo lc lore; C, F lora e .fauna 
t ip i che d e l l e Alpi ; D , Sport 
a lp ino (arrampicate , tecnica 
d i ghiaccio , sci, ecc . ) ; E , F e ­
n o m e n i e curiosità natural i 
( q u e s t e u l t i m e saranno g iud i ­
cate p r e v a l e n t e m e n t e secondo 
i l l oro v a l o r e documentar io ) . 

O g n i ' concorrente p o t r à i n ­
v iare u n n u m e r ò indetf.-mina-i 
t o di fotografie formato 18x24 
o 18x18, s tampate s u carton­
cino, i n n e r o lucido, n o n mon­
tate , c o n u h mass imo di 6 sog­
get t i per ogni gruppo. L e fo­
tografie dovranno e s sere in­
v iate , franco di porto, al la 
S e z i o n e di Trento del la S.A.T. 
v i a Manci 109, non oltre il 
12 novembre p.v. 

Sono in pal io numeros i p r e ­
m i p e r ogni gruppo, cons is ten­
t i i n denaro, apparecchi e m a ­
ter ia le fotografico, n o n c h é l i ­
br i di montagna. 

Rich iedere il p r o g r a m m a -
rego lamento con annessa sche ­
da di partecipazione al la S.A.T. 
di Trento . 

da ullLUIIiyU 
BOTTEGA ARTIGIANA CALZATURE 

fondata nel 1893 

niiLAno-uìaBorroineui 
(già ih •via Meravigli 14) 

TEL. 80.76.84 

Scarpe fatte e su misura 
Riparazioni in ogni tipo 
Accessori diversi per la 
conserjiazione delle scarpe 

imaiiti iella lloalagiia 
p e r i v o s t r i acquist i r i ­
cordate l a Casa che in iz iò 
l o sport a lpinist ico idean­
done i l c o m p l e t o equi­
p a g g i a m e n t o . 

BlOni & MERATI 
v i a F e s t a de l Perdono , 6 

M I L A N O - Tel . 83.802 

L a v e c c h i a Di t ta ^ fidiicia 

SGÌatorì! Alpinisti! 

Equipaggiamenti completi 
per sor e. per montagna 
V i a L u p ^ t a . 2 (ang. via Torino) 
Telefono 89.22.15 • MILANO 

NEI MIGLIORI NEGOZI 

S C A R P E PER TUTT I GLI S P O R T 

CALZATURIFICIO GIUSEPPE GARBUI0-M0NTEBEUUNA-<TREVISO)l 

FOJANINI "S^^rTs^ 
PIAZZA MARTINI, 1 - Telefono 692.617 - Tram 13-23 - Filoiìa CE 

Sconti speciali IL MIGLIOB E Q U I P A G G I A M E N T O 

WNÌI. ^TCl!'cAÌ P E R T U T T I G L I S P O R T S 

Condizloiil partlcolail di vendita - PAGAMENTI RATEALI 

..JClATOJllr-SPORTiyi. 
-GIACCHÉ AVENTE '' ' 

mnRCfl DEPOSITflTR 

msm 
LE M I G L I O R I 

I N V E N D I T A O V U N Q U E 

ANTICA FABBRICA -

F. SALA - Milano - Via G. Bruno 9 

C A S A S P E C I A L I Z Z A T A 
troverete tutto per la mon­
tagna a prezzi d'imbattibile 
concorrenza. Sconti ai Soci 
del C.A.I. e Società. 

* i ^ PECLI 

/PORT/ 
Telef. 8S486 

Alpinisti: SciatoriI tttlli tia 
PADTA rATAMRn ^̂ ^ MAZZim, 14 - MILANO 
UHIILU tULUlUDU (già Tia Carlo Uberto) Interno 

À l P I N I S T I , t S C I À T O R I 

la vUDroiu: 
ha er@aYd pef voT una suola, per 

ogni ' speéial i fà *r • « ' • « tr 9 

% J v Q T v J / l ^ Mescola nVibram-aeief»*t3i grande 
BRFVFTTATA^ fesistenza all'usura « per scarpe 

ì^ì^y^l^^lfflgy'^^ montagna, ,fcaccia e per sci. 

^ [ y C J ' r v I ^ k ^ ne>cola-«.vìbrSìn-flex» • na mìnST$ 
' BREVETTATA.^'! ̂ 'S'̂ l̂'à *^6lalAO<tnontagnà'ÌpeNScì 

pTizaì^ caccia. 

^ BREVETTA' 
Mescola. « Vibram-acier » - perscàN 
p,e da sci discesa. 

" ^ S T T S ^ . w—_-_—,^^ 1 Mescola «Vlbram • acler » - sto» 
BREVETTATA • J diala per scarpe" da sci disce* 

s ^ t a ^ B j ^ - , I J j J ^ / ^ sa (suola e lacco in yn solo pezzo). 

BREVETTATA^ 
Mescola « Vibram-acler » * Studiala 
per l'applicaiiipns SU pedule clQ 
roccia. - ,, 

i - , pef b sportivo, la suola J>ef II gol[ 

e pèf U }urism@ « » é « 

Mesebfd eVIbram pafat» • (éeea a 
scivolo grande ilessibilità • per 
SCarpg flessibili da passeggio, citt^. 

Mescola « Vibram' para » • di grah* 
de' flessibilità per scarpe ortope» 
idic.h@ da città e da passeggio. 

• 4 « « 

' B R E V E T T A W ^ 
star 

BREVETTATA,^ 

Mescola « Vibram para * . cai-attèri?. i f ^ X X D T Q j ^ ^ 
?ata da grande flessibilità'» per scar-Ì R R E V E T T A I A * 
{?©• flessibili da passeggio • da città,' 

k , — 
tcteol 

-."-. -i . - • ( . 

ìjur.-t.'-xr.,Tvrx"y».zr^^ l'-'tvCf tjg» 

lMósobIà:<«.ylbranv:SuperlleX n.» fitòf-fif^xPtVCL^^ 
Toné; massliìla" Ilessibilità •» indicata l l " ^ ' -nrurTTnZ!'» 
per scarpe d9 gplf e da passeggio. 

Mescola « Vibram-flex » • studiata 
per essere cucita anche a 
maschina • per scarpe ^asse. 

BREVETTATA 
sport 

BREVETTAm^ 

« e' • per ogni calzatura d^ passeggio 

e da città con -suoia cuoio / , * , \ 

S A L V A T A C C O 
4t vibram / / 
Mescola « Vibram-acler» - di grande' 
resistenza all'usura, esso garantisce 
Inalterata l'estetica posteriore della 
Gcscpa: anche d o p o \ lungo uso. 
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« o n s e g u i r ! 
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P e r l a 
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